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SOHMAR10

PARTE UFFICIALE.

Loggi e deorok: R. decreto n. 476 col quale i Comuni
di ßardigliano e Cuquello sono distaccati dalla Sezione e-

lettorale politica di Cassano ßpinola e costituiti in Sezione

separata, con sede a Sardigliano -- R. dooreto n. 477 con-

tenente disposizioni per la formazione degli orari ed i
turni di servizio del personale delle Reti Mediterranea,
Adriatica e ßicula nei riguardi della sicurezza dell'eser-
cisio delle strade ferrate - R. decreto n. 478 che isti-
twisce presso il Ministero d'Agricoltura, Industria e Com-

mercio l'Ugicio del lavoro - R.decreto n. CCCXCVI (Parte
supplementare) autorizzante la Camera di commercio ed

arti di Aquila ad imporre un'annua tassa sui commer-
cianti e sugli industriali del distretto camerale - Rela-
zioni e RR. decreti sullo scioglimento dei Consigli comu-
nali di Trecastagni (Catania), Affori ed Uniti e Codogno
(Milano), Borgolavezzaro (Novara), Certaldo (Firenze) -
Ministero della Guerra: Disposizioni fatte nel personale
dipendente - Ministero del Tesoro - Direzione Generale
del Tesoro: Prezzo del cambio pei certißcati di pagamento
dei dazi doganali d'importazione - Ministero d'Agri-
ooltura, Industria e Commeroio - Divisione Industria e

Commercio : Media dei corsi del Consolidato a contanti

nelle varie Borse del Regno.
PARTE Noli UFFICIII.S.

Senato del Regno e Camera dei Deputati: Sedute del 28
novembre - Diario Estero - Notizie varie - Tele.

grammi dell'Ageqzia Stefani - Bollettino met¢çriço - In,
serssons.

PARTE UFFICIALE
LEGGI E DECILETI
Il Numero M6 della Raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente deoreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno ;

Veduta la tabella delle Sezioni del Collegio elettorale
politico di Tortona ;

Veduta la proposta per il distacco dei Comuni di.
Sardigliano e Cuquello dalla Sezione di Cassano Spinola,
e la loro costituzione in Sozione separata con sede a

Sardigliano ;

Ritenuto che Sardigliano ha 82 elettori politici e 60
Cuquello ;
Veduta la legge elettorale politica, testo unico, 28

marzo 1895, n. 83;
Abbiamo decretato e decretiamo :

I Comuni di Sardigliano e Cuquello sono distaccati
dalla Sezione elettorale politica di Cassano Spinola e co-
stituiti in Sezione separata con sede a Sardigliano.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 2 novembre 1902,
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
Visto, Il Guardasigilli : Coooo-Oam

Il Numero 177 della Raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge sulle Opere pubbliche, 20 marzo 1865,
Allegato F;
Visto l'articolo 10 del Regolamento 31 ottobre 1873,

n. 1687 (Serie 2a), per la polizia, sicurezza e regolarità
dell'esercizio delle strade ferrate ;

Sentito il Comitato superiore delle strade ferrate ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei Lavori Pubblici;
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II

Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. 1.

Sono approvate le annesse disposizioni, viste, d'ordine
Nostro, dal Ministro pei Lavori Pubblici, in base alle

quali le Società esercenti le Reti Mediterranea, Adria-
tica e Sicula formeranno gli orari ed i turni di servizio
del personale nei riguardi della sicurezza dell'esercizio,
in sostituzione di quelle approvate col R. decreto 10

giugno 1900, n. 264.
Art. 2.

Le dette disposizioni, emanate nell'interesse della si-

curezza dell'esercizio, non attribuiscono al personale che
il diritto al reclamo, in via amministrativa, al R. Ispet-
torato generale delle strade ferrate pei provvedim nti

di sua competenza.
Le trasgressioni alle medesime, da parte delle Società

esere;enti, saranno passibili delle multe stabilite dall'ar-

ticolo 59 del Regolamento 31 ottobre 1873, n. 1687,
modificato col R. decreto 22 marzo 1900, n. 145.

Art. 3.

Le disposizioni stesse andranno in vigore entro il 1•

gennaio 1903.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chtunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 7 novembre 1902.

VITTORIO EMANUELE.
N. BRENZANO.

Visto, Il Guardasigilli: Cocoo-Onto.

DISPOSIZIONI in base alle quali le Società esercenti

le Reti Mediterranea, Adriatica e Sicula forme-

ranno gli orari ed i turni di servizio del perso-
nale nei riguardi della sicurezza dell'esercizio delle

strade ferrate.

I.

Personale delle locomotive

Macchinisti e fuochisti.
Art. l.

Si computa come periodo di lavoro:

a) il tempo occorrente all'eßettuazione dei treni computato
dal momento in cui il personale è obbligato a presentarsi in de-
posito od in stazione per prendere in consegna ed approntare la
locomotiva, a quello in cui è autorizzato a lasciarla, inclusi gli
intervalli fra l'arrivo di un treno e la partenza dello stesso o di

un altro su cui debba fare servizio, quando non siano superiori
ad un'ora e mezzo;

b) il tempo impiegato per recarsi col treno ad una data

località ad assumervi servizio o per il ritorno;
c) il tempo richiesto per servizi di manovra o di rinforzo;
d) il tempo durante il quale à prescritta la presenza del

personale sulla locomotiva per tenerla pronta aFpartire in soc-

corso di determinati treni;
'

e) il tempo impiegato in deposito per qualsiasi lavoro alla
locomotiva. .

Art. 2.

La durata media del lavoro giornaliero non deve in un turno

superare le ore 10, compresi i giorni di riserva, disponibilita e

riposo, considerando però come lavoro, agli effetti del presento ar-
ticolo, oltre i periodi indicati all'articolo 1, anche:

a) la metà del tempo di riserva semplice, dtirante il quale
il personale non è obbligato a rimanere presso la locomotiva,
nolle località ove non vi è servizio di accenditore od accudiente;

b) la quarta parte del tempo di riserva semplice, duranto
il quale il personale non é obbligato a rimanere presso la loco-
motiva, nelle località dove vi è servizio di accenditore od acca-
diente;

c) la quarta parte del tempo durante il (¡nale il personale
stesso deve rimanere disponibile in deposito.
Nell'împiego del personale di riserva semplice e di disponibilita,

si terrà conto del lavoro prebedentemente effettuato a norma dell'arti-
colo I, in guisa da non oltrepassare i limiti di cui..all'articolo ea-
guente.

Art. 3.
Il lavoro effettivo, o considerato tale a' termini dell'articolo 1.

si svolge nel periodo di tempo ohe intercede fra due riposí confi-
.
nuati, di cui all'articolo 5.

La durata di questi periodi lavorativi non dovrå superare le
ore 17. La durata del lavoro computato come alParticole 1, rion
deve in un periodo lavorativo superare le -ore 13.
11 massimo di ore 13 potrå essere superato, senza perb oltre-

passare le 14, nei casi di servizio comprendenti l dipetizione di
brevi periodi intercalati da soste tali che la du totale dei per-
corsi in locomotiva sia inferiore alla metà lavoro computato
come all'articolo I.

Art. 4.

Il personale di macehina addetto alle manovre permanentifod alle
riserve fisse, non può essere destinato al servizio notturno conti-
nuato per più di 6 notti consecutive.

Art. 5.

Dopo ogni periodo lavorativo, di cui all'articolo 7, soilo asse-

gnati al personale riposi continuati di 9 ore almeno, se goduti in
residenza, e di ore 7 se fuori, utilizzándo in questo socondo caso,

se occorre, i periodi di riserva semplice o di disponibilità compu-
tati in ragione di meth o tre quarti, secondo i casi, di cui all'ar-
ticolo 2.

Quando non sia possibile accordare le 9 ore in residenza, la dif-
ferenza dovrà essere compensata da maggiori riposi prima o dopo
la deroga o con una intermittenza continuata di duttta non in-
feriore alle 3 ore, ma non si dovrà scendere al disotto delle 7 ore.

Allorquando il periodo lavorativo comprendo un lavoro superiore
alle ore 12, ciascuno dei due riposi continuati fra oui detto latoro 4

<mmpreso, dovrà avere la durata di almeno 10 ore.

Il pergnale di riserva o dispönibile potra tuttavia 'dsWero uti.

lizzato in servizi el atuali, la cui durata complessiva superi le 12

ore anche dopo un riposo fariore alle 10 ma non alle 8 ore,

purchè la differenza in meno sia compengta gen un aumento del

riposo successivo.

Art. 6.
Fra i riposi continuati in residenza, di cui alÌ'aŸtiM1Ë5, ne

verranno accordati due il mese, di 24 ore oiasenno, senza pregin-
dizio del congedo regolamentare; e-ssän designali·näl-turnood'
in apposita tabella. Nei periodi di forte lavoro o per eccezionali

esigenze di servizio, potranno essere sospesi questi due grandi ri-
posi, piircl anticipati o diffSriti di non ¡iin di' two 'mesi:

II.
Personal,e dei treni

Capi conduttori, capi treno, capi frenatori, guardageni e ge-
natori.

Art. 7.

Si computa come periodo di lavoro:
a) il tempo impiegato nel viaggi secondo l'orario d'ai treni;
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b) il tempo occorrento per le operazioni accossorie prixpa
della partenza o dopo l'arriyo, computando interamente l'intervallo
fra l'arrivo di un trono e la partenza dello stesso o di un altro,
su cui l'&gerite debba faye servizio, quando-non sieseperiore ad

un'ora;
c) la quarta parto del tempo in cui l'agonte che non viag-

gia rimane di riserva in stazione per bisogni eventuali.
Art. 8.

,
La durata media del lavoro giornaliero, computato come sopra•

non devo in un turno suporare lo ore ll, compresi i riposÌ dicuí
in appresso ed i giorni di riserva, ed assegnando a questi un
valore presuntivo di lavoro.

Art. 9.
11 lavoro effettivo, e considerata taloW termini dell'articolo 7,

si svolge nel periodo di-tempo che intercede-fra due riposi.eonti-
nuati, di cui all'articolo 10. La durata di questí periodí rton dovrá
superare le ore 17. Quanað 'gér3 Èt'ratti ilí iïna derie di' grWit-
zioni interrotte da uno o piû periodi d'inazione non inferiori alle
ora 4, la durata di detti periodi lavorativi potrà essere eeeezional-
mente prolungata aino a 10 ore. La durata del lavoro, determi-
nata come all'articolo 'i, nôri dov'e in un periodo lavoritivo supe-
ritr4r 16a 15.

Art, 10,

. Dopo ogni perioda lavorativo,, di cui all'articolo 9, sono asse-

gnati al personale riposi continuati della durata di 8 oro almeno
se goduti in residenza, se di 7 ore se fuori.

Quando non sia possibile di accordare le 8 ore di riposo in re-
sidensä, la diiterenža dovra essore coinpensata da maggiori riposi
prima o dopo la deroga o da iina intermittenza continuata nel

servizio non inferiore a 3 ore, ma non si dovra soondere al di-
sotto di 7 ore.

Allorguando il periodo lavorativo si prolunga eccezionalmente a
19 ore, il riposo successivo sara di almeno 10 ore.

Allorquando il periodo lavorativo comprende un lavoro supe-
riore alle ore 14, ciascuno dei duo riposi continuati fra cui detto
lavoro à compreso dovrà essere di 10 ore almeno. Il per6dnale. di
riserva potrà tuttavia essere utilizzato in servizi eventuali la cui
duratã oomplessiva superi le 14 ore, anche dopo un riposo infe-
riore alle 10 ma non alle 8 ore, purchè la diKerenza in mene sia
conipensata con un aumento del riposo successivo.

Art. ll. I

Fra i riposi continuati in residenza, di cui all'articolo 10, ve
ne sara almeno uno al mese di non meno di 32 ore: la durata

di tali riposi potrà anche essere di sole 24 ore, ma in tal caso il
nuâoro di essi deve essere in ragione di non menö di fŒall'anno.
Tali riposi sono accordati senza pregiudizio del oòngedo regola-
mentare e saranno segnati nel turno od in.apposita .tabells. Nei
periodi di forte lavoro o per eccozionali. esigenze di servizio, essi
potranno essere sospesi, puroh6 anticipsti o diferiti di non pin di
3 mesi.

III.

b) fino a 12 ore in condi'4idni prdinarie.
Le ore di servizio di etii àöyrã þõtfâneo essere continue o ri-

partite in un periodo massimo <li 16 o 17 ore, a seconda della
· durak dei riposi di cui all°articolo 14, computando come servizio
le intermittenze inferiori ad un'ora. Quándo pero ,l'oratio diurno
é i 12 ore'continuate, sara accordata, durante if inedesimo, una
intermittenza di un'ora nel servizio per la refe2ione. da prendersi
sal posto.
Nel caso di turno alternato diurno o notturno, potrà il servizio,

di cui al paragrafo a), essere portato a 12 ore qtíando, oltro al-
l'intermittenza per la refezione diurna, vengA accordato, ogni set-
timana di servizio, un riposo continusto di 24 ore in occasione
del cambiamento di turno, di eni all'articolo 13.
ÛÀ efened c'dneoÑafo col R. Ispettorato Generale delle strade

eferrate indidherà le stazioni e le categorie di agenti delle modo-
simo con servizio di cui al paragrafo a), ai quali sarà applicato
quiesta tratfaménto' o quèlfe stationi ed agenti di esse con servi-
zie di citi 61 paragrafo b), ai quali il trattaniento stesso sark oo-
cozÍonilmente estesp.
"A siÊe norme regoteranno la duräfa del lavoro degli agenti
addetti alle dÀbíno di speciale Ìmportanza.

Art. 13.
Per gli igenti che prestano servizio notturno, il numero delle

soffi passafe in servízió non potrå superare le 20 por ogni meso.
Quándo íl turno di serviilo si alterna di giorno e di ¤otto, il

perdolítle nori puð essere destinato at servizio notturno per più
di 7 notti consecutive.
11 eambiamento di turno, salto i casi di cui all'articolo prece-

doute, si potra effóttuare ¡iortándó fino a 16 ore is durita del
serŸizio di una giordstá, è fino A f4 quella del giorno prècedente
o ausseguonte, purchè i periodi di servizio del osmúlamento di
turno diano precedutt a segulti da ripost rispettivamente di 16 o
14 ore.
Anche nel cambiamento di turno, nei periodi di lavoro oonti-

nosto irrho di 12 d pin dre, stra oodoedst una intermittenza di
mi'ott pdf la refezione sul postó.

Art. 14.
11 périodo nel quale si svolge il servizio di cui all'articolo 12

dovrà essere compreso fra due riposi centinuati di almeno 8 ore,
che potranno anche essere ridotti a 7 quando l'abitazione del per-
sonafe trovisi dell'ambito dolls stazione, ovvero disti di un per-
corso non maggiore di 500 metri dal posto dote l'agente dovrà pre-
eentárbi pet Aasûrheté servizio.

IV.
Personale della linea

.

Guardiani.

Art 15,
Ilorario di servizio ha la durata d1 14 oro su 24.

Art. 16.
Forsonalo dalle stazioni Al personale & sesegnato giornalmente °un ripogo continuata

della durats minima di 7 ore, oltre il tearpo necessarlo per andare

Capi stasione, capi formata con attribuzioni di movimento, ap. i all'abitazione e ritornarno,

plicati priiscipali, applicati ed aiutanti applicati stabilmente Art. 17.

addetti al mousmento ed al ¢elegrafo, capi deviatori, capi - Sulle linee ove i cantonieri delle squadre esercitano anoho il

squadra désiatori, deviatori, agenti addetti alla manoera di
i servizio disguardia., l'orario di ,questi agenti non dovrà eozedere,

apÑradi cen¢ráli e di óÊocco, capi manoera, ¢api igteadra ad intervalli fra giorno e notte, lo ore 13, ed. il riposo oontinuate
manosiratori e Hannoudatori.

i non sarà inferiore ad 8 ore, oltre il tempo necessario per andare
i all'abitazione e ritornarne.

Art. 12.
La durata dell'orario giornaliere di servizie à etabilita in re- : Ouardabarriere (donne).

lazione'àlfa natura, intensità e ooritinuità del lavoro normale del . Art. 18.

personale, per'inodo olio si abbia uri servisid: L'orario di servizio deve avere una durata non superiore alle
a) fino a 10 oro nei casi in cui concorrono le condizioni più 12 ore, con un riposo continuato notturno non inferiore alle ore 9,

grayose; riduoibile ad ore 8 nella stagione estiva.
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v.

Disposiziorn generali

Art. 19.

Ë consiëq¾to serv zio notgurno, agli effetti delle presenti dispo-
sizioni, quellp che si effgttua, tutto od in parte, nel periodo che

ò compreso fra le ore 2 e le oye 3,30, od in parte di esso.
Art. 20.

Le presenti dipposizigni si, appHeano alle categorie di personale
tassativamente specincate nellq medesime, anche quando esso di-

simpegni altre funzioni, oltre quelle interessanti, dii•ettamente la

gicurozza della circolazione dei treni.

Si applicano pure a qualyngue agente di altre categorie quando
eserciti funzioni proprie del personale, delle caggorie soprain-
dicate.

Art. 21.

In casi eccezionali,, e quando. copcorreno circost4nze speciali, per
ii.personale delle locomotiye e del,treni, quandg sia fuori di re-

sidenza, e per quello delle piccole stazioni noncli pe'r i guardiani
specio su linee di, limitata importynza, si pub, derogare alla pre-
scrizione di un minimo d,i rippso di 7. ože continuate, pureliò la

differenza sia compensata da maggiori riposi prima o dopo la de-

roga, ovvero da intermittenze nel servizio, e non si scenda al di-

sogo dt6 ore. In questi casi i turni del personale di inacchina e

vÏaggiante, nonch l'¼lenco dglg staiioni o dei posti di guardia,
cui dovrà applicarsi la presente di.sposizione, saranno approvati
dal R. ispettorato Generale.

Art. 22.

In casi d'intemperie, accidgnti, ritardi, circostanze od esigenze
eccezionali dql.servizio, potranno essere richieste al personale pre-
stazioni straordinarie.
In nessyn caso il personale potra invocare il prolungamento

delle sue prestazioni per abbandonare il servizio.
Art. 23.

Quang per effetto del prolungamento d'orario .per le ragioni di
cui all'articolo 22, il personale vengsee af avere sensibilmente di-
minuito il riposo continuato oltre il minimo prescritto, si dovrà,

appena possibile, provvedere alla sua sostituzione per la presta-
zione successiva.

Art. 24.

Àýíi offetti degli articoli 2, 3.o 8, 9, saranno considerati come

lavoro effettiYO i _Viaggi fuori servizio eseguiti in ¡irecedenza di
una serie di prestazioni od intercalati in queste. Invece i viaggi
fuori servizio da eseguirsi a seguito di una serio di prestazioni
saranno computati come lavoro ligli effetti della media giorna-
liera di cui agli articoli te 8, ma- tron ai , dovranno considerare

oome lavoro nei riguardi dei periodi massimi stabiliti dagli arti-
ooli 3 e 9. In questi casi perb il riposo continuato decorrera dal-

l'ora in oui, secondo l'orario, termina il viaggio senza servizio.
Quando nei riguardi della salute del personale, sia conveniente

limitare al minimo possibile le are di permanent,a del medesinio

in località di malaria, si potrà adibirlo al servizio di qualche
treno per restituirlo in residenza, diminuendo il riposo continuato,
purche questosion- riesca inferiore a 5 ore, ed in compenso sia

aumentato il riposo in residenza,

Krt. 25.
Le Società esercenti devono afBggere i quadri ed i grafici dei
turni dî seWizio ii modo che 11 personale þoasa pyenderne cono-
sbenta. Este ddvono pure comunicate i quadri ed i granei anzi-
detti aglfUmei di'tircold del R. Ilipettorato, nei casi in cui he

sia fatta ríobiesta.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro Segretario di Stato pei Lavori Pubblici
N. BALENZANO,

11 Numero Ag8 della Raccolta ufficiale delleleggi edeidecreti
del Regno contiene li seguente decret :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Veduta la legge 29 giugno 1902, n. 246, che istitui-
see presso il Ministero d'Agricoltura, Industria e Com-
mercio l'Ufficio del lavoro e determina la spesa annua
da farsi per il.funzionamento di esso e per il ie sånaÌ
relativo.
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricolfura, l'Industria ed ilkommärcio;
Abigamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

E istituito presso il lginistero d'Agricoltura, Industria
e Commei'eio l'Ufficio del lavoro, iÌ quale sa e iNg
in Divisione posta alla dipendenza diretta del Ministro
e del Sottosegretario di Stato.
La Divisione sarà formata di due Sezioni e si com-

porrË del personaIé imÏi,cato nell'articolo seguent
Art. 2.

Il vigente ruolo organico del personale del hiinistero
d'Agricoltura, Industria e Commercio, à modificafo dif
l'aggiunta dei posti che seguono :

frrado e classe I. dei polli Stipendia Spela totale
indiviinale

Carriera amministrativa

Capi Divisione di 2a classe 1
Capi Seziono di 2a classe 2
Segretari di 2a classe 3
Segretari di 3 classe i

Vice-Segretari di la classe 2

Vice-Segretari di 2a classe 3

Categoria di ragioneria

Vice-Segretari di la classe 1

Vice-Segretari di 2a clysse 1

Categoria d'ordine

L. 6,000 L. 6,000
> 4,500 > 9,000
> 3,500 > 10,500
> 3,000 > 3,000
> 2,500 > 5,000
> 2,000 > 6,000

> 2,500 2,500
> 2,000 2ON

Uilleiali d'ordine di 2a classe 2 > 1,800 > 3,600

Personale di servizio

Usoieri I » 1,300 > 1,300
Uscieri 1 > 1,100 > 1,100

Totale
. . . .

18 L. 50,000

Art. 3.
Il Capo della Divisione istituita col presente decreto,

avrà le funzioni di Direttore dell'Ufficio del lavoro.

Art. 4.

Il posto di Capo di Divisione di 26 classe, uno dei due
posti di Capo Sezione di 2' classe ed il posto di Segre-
tario di 3' classe della categoria amministrativa, saranno
conferiti in seguito a pubblico concorso per titoli.
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11 concörso sarà aperto dal 3iinistro d'Agfiööl a

Industria e Commercio fra i cultori delle discipline ecom

nomiche e statistiche, anche se appartenenti a pub-
bliche Amministrazioni, i quali siano forniti di laurea
universitaria o della licenza di un Istituto di istruzione

superiore.

Art. 5.
Il personale per tutti gli altri posti, fatta eccezione

di quelli indicati negli articoli 6 e 8, sarà dal Ministro

d'Agricoltura, Industria e Commercio nominato a schlta
ffa i funzionari delle rispettive carriere amministrativa,
di ragioneria e d'ordine del Ministero d'Agricolthra,
Industria e Commercio, od anche, in via di eccezione,
di altri Ministeri,

Art. 6.
I tre posti di Vice-segretari amministrativi di 2' classe

ed il posto di Vice-segretario di ragioneria di 2a classe,
come pure i posti dei gradi o classi suddette e degli
Ufficiali d'ordine di 3a classe, che risultassero vacanti
nel ruolo del Ministero d'Agricoltiira, Industria e Com-
mercio per effetto delle promozioni in seguito alle no-

mine di cui all'articolo precedente, saranno messi dal
Ministro anzidotto a concorso per titoli ed esami fra gli
straordinarî ed avventizî attualmente in servizio del
Ministero d'Agricoltura, i quali siano muniti dei titoli
richiesti dalle disposizioni in vigore per le 'amniissioni

afascuna delle tre carriere, amministrativa, di.i-agio-
neria e d'ordine.
Gli esami avranno luogo in conformità dei programmi

approvati col decreto Ministeriale, in data 8 giugno 1900,
per l'esecuzione del R. decreto 4 marzo 1900.

Art. 7.

Sono esonerati dal concorso e dagli esami e saranno

quindi nominati in precedenza, secondo la rispettiva
graduatoria, ai posti vacanti nell'ultimo grado e classe
delle tre categorie, amministrativa, di ragioneria e

d'ordine, quegli straordinarî od avventizî attualmente in

servizio del Ministero d'Agricoltura, Industria e Com-

mercio, i quali avessero in precedenti concorsi ottenuta
l'idoneità d'ammissione alla rispettiva aategoria.

Art. 8.

Ai due posti di uscieri, istituiti con l'articolo 2 del

pf•esente decreto, sarà provveduto, al primo, mediante
promozione, al secondo ed a quello che risulterà va-

cante di usciere, con lo stipendio annuo di L. 1100,
mediante nomine fra il personale degli inservienti, che

prestano servizio nel Ministero d'Agricoltura, Industria
e Cómmercio.
Tali promozioni e nomino saranno fatte seguendo le

norme attualmente in vigore.
Art. 9.

Per le nomine ai posti di Ufficiali d'ordine di 3a classe
e di usciari a L. 1100 annue, saranno osservate le dis-

posizioni della legge 8 luglio 1883, n. 1470, rispetto ai

posti da assegnarsi ai sotto-ufficiali del R. Esercito.

Ordinlaino che il§resente lebieto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 13 novembre 1902.

VITTORIO EMANUELE.
G. ZANARDELLI.

G. BACCELM.
Visto, Il Guardasigilli : Cocco-ORTU.

Il Nuinero 000XCVI (Parte supplementare) della Raccolta

ufßeiale delle leggi e dei decreti del Reÿno contiene il seguente

decreto ;
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'II'ALIA

Visto l'articolo 31 della legge 6 luglio 1862, n. 680;
Visto il decreto del Luogotenente Generale di S. M.

Vittorio Emanuele II, in data 6 ottobre 1866, u. 1813;

Viste le deliberazioni della Camera di commercio ed

arti di Aquila, in data 20 gennaio, 13 giugno 1901, e

23 maggio 1902 ;

Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Minístro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, l'Industria ed il Commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1.

La Camera di commercio ed arti di Aquila è auto-

rizzata ad imporre un'annua tassa sui commercianti e

sugli industriali del distretto camerale.
Art. 2.

Alla tassa camerale sono soggetti i commerciantí 'e

gli industriali inscritti nei ruoli dell'imposta sui redditi
di ricchezza mobile per la categoria B, esclusi i con-

tribuenti compresi nei seguenti gruppi :

a) l'intero gruppo II ;
b) le specie 4' e 5a del gruppo III e la specie

7a dello stesso gruppo, in quanto l'esercizio non costi-

tuisca una speculazione industriale;
c) la specie 2' del. gruppo V, in quanto l'oscr-

cizio non costituisca una professione abituale, e la spe-
cie 6a dello stesso gruppo V, in quanto per questa si

tratti esclusivamente di esercizi di rivendita di generi
di privativa ;

d) le case di salute comprese nella specie la del

gruppo VI;
e) l'intero gruppo VIII;
f) la specie 3a del gruppo XVIII, in quanto non

si tratti di appalto.
Sono parimenti aoggetti alla tassa camerale i contri-

buenti inscritti nei ruoli per l'imposta di ricchezza mo-
bile al gruppö XXVI, specie la e 26 della categoria C,
ad edcezione degli interpreti e dei corrieri.

Art. 3.
La tassa sarà ripartita fra i contribuenti a seconda
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dell'importanza dei loro redditi imponibili, quali risul-
tano esclusivamente dai ruoli per l'applicazione dell'iin-
posta di ricchezza mobile, tenuto e,anto delle detrazioni
stabilite dall'articolo 2 della legge 221vglio 1894, n. 339.

Art. 4.
Sono esenti dalla detta tassa i redditi netti di cate-

goria B, inferiori alle L. 533,40 e quelli di categoria. C,
inferiori alle L. 640,10.

Art. 5.

L'aliquota della tassa camerale da imporsi a ciascun
contribuente non potrà oltrepassare il limite massimo
di lire una per ogni cento lire di reddito inscritto a

ruolo.
Entro questo limite ed in base al fabbisogno annuale

risultante dal bilancio camerale, la Camera sottoporrà
all'approvazione del Ministero d'Agricoltura, Industria e

Commercio l'aliquota effettiva della tassa da imporsi.
Art. 6.

La tassa camerale sarà riscossa con le norme ed i
privilegî con cui si riscuotono le imposte erariali e con
le norme stabilite dall'unito Regolamento, visto, d'or-
dine Nostro, dal Ministro progenetite.

Art. 7.
Il decreto Q Ottobre 1866, n. 1813, è abrogato.
OrdirÃamo che il presente decre‡o, munito del sigillodrino Stato, sia inserto nella Raccolta yfficiale delle leggi

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Jtecconigi, addì Jß agosto 1908.
VITTORIO EMANUELE.

G. BACCELU.
Visto, Il Guardasigilli : Cocco-Omrv.

ILEGOLA¥¾NTO per l'4pplicazione e riscossione della
tassa a favore ßella Camera di commercio ed arti
di Aquila.

Art. l.
La tassa annua stabilita a favore della Camera di cognpercio

ed arti di Aquila, sarå dovuta dagli esercenti commercio ed in-
dustria nel suo distretto, in conformità delle disposizioni conte-
nute nel R. decreto di appfovaziõne del presente Regolamento.

--Ark2.-
Le Società conunprciali, le Ditte ed in generale tutti coloro ghe

avendo altrove la loro sede principale hanno nel distretto came-
rale un impianto qualunque od esercizio dal quale traggono un
utile, saranno pure soggetti alla tassa della Camera di commercio
per il reddito imponibile relativo all'eseroizio della loro filiale o
sneeursale,

Art. 3.
Il semplice fatto che in un Comune compreso nella giurisdi-

zione camerale esista un esercizio in genere che cada sotto Pupa
o l'altra delle specie sopra enunciate, basta a costituire nella Ca-
mera di commercio il diritto di assoggettarlo alla tassa commer-

ciale.

Art. 4.
In apposito capitolo del bilancio di previsione delle Camera

sarà determinato annualmente l'ampiontare della tassa, la quale,
nei limiti fissati dal decreto Reale d'approvazione del presente

Regolamento, .diverrå. ingponibile tpstochi il-bilanolo stesso sarå
stato approvato dall'Autorità superiore. .

Art. 5.
La Camera di cominercio, frattanto, provvederk alla compilaziorie

degli elenchi dei propri captribuenti ripartendoli in due categorie;
nella prima sAranno compresi i oppgriopepti Aventi unica sede
od esercizio nel distretto camerale, ai quali sarfapplicato il red-•
dito già accertato e reso definitivo dalle locali Agenzie delle im-
poste.
liolla seconda aaranno inaritti i contribuenttehe esercitano i

loro commerci e le loro industrie in piû distretti camerali, çpeci-
ficati all'articolo 3 del presente Regolamento, poi quali la Camera
dovrà provvedere direttamente all'accertamento del reddito loro

imponibile.
Art. 6.

La tassa sara ripartita in ragione del reddito imponibile di ca•
tegoria BeC accertato agli effetti dell'imposta di ricohossa me-
bile a carico degli esercenti arti, industrie e commercio.

Art. 7.

Dopo che i ruoli erariali di ricebezza mobile saranno divenuti

definitivi, le Agenzie delle imposte eseguiranno a richiesta e a

spesa della Captera le spoglio dei redditi imponibili di optego-
ria BeC siano principali che suppletivi.
Tali spogli dovranno essere autenticati con la firma dei rispet-

tívi agenti delle imposte.
Art. 8.

Le Societa ferroviarie, gl'Istituti di credito, le Ditte nazionaP
ed estere, le Compagnie d'assicurazione, gl'imprenditori, ed in ge-
nere tutti gli individui, lo Societh, nonché gli altri Enti; aventi
pin sedi sia che abbiano solo stabilimenti, esercizi, succurspli ed
Anche gernplici rappresentanze od agenzie, saranno topu‡i a di-
chiarare, entro il mese di luglio di ciascun anno, alla Segreteria
della Camera di commercio, i redditi attribuiti allo stabili-

mento, all'esereizio, alla succursale ecc., che essi tengono nel di-

stretto.

I procuratori e gl'istitori e i rappresentanti di Ditte e Boeipth
estere e nazionali ed i prepoeti alle Agenzie di commercio di

qualsiasi specie, sono sottoposti allo stesso obbligo per l'esercizio
da loro rappresentato.
La Camera potrå controllare e rottifloare le dichiarazippi per-

venute, assumendo le necessarie informazioni presso le Agenzie
ove ð stata fatta la dichiaraziope complessiva, ovvero preggo le
Autorità del luogo ove esiste l'esercizio, la succursale, ecc.

Art. 9.

Trascorso il termine fissato nelPartioolo precedente, la Camera
procederà d'utlicio all'aoper‡amento dei redditi ottenuti nel pro-
prio distretto, dalle Società, degli Istituti di creditp, dalle Ditte
ecc. che avessero omesso di fare la prescritta dichiarazionp.

Art. 10.

I redditi d'accertarsi alle Società, agl'Istituti di credito, alle
Ditte ed ai pommercianti aventi più sedi, saranno denunti, per
quanto 44rh possibile, dal loro ultimo bilancio o rendicep‡o an-
nuale chiuso antecedenteinente al mese della dichiarazione.

Art. 11.

Gli accertamenti e le rettifiche fatte d'uficio saranno notificate
per mezzo di lettera raccomandata ai singoli contribuenti, i quali po-
tranno reclamare alla Camera entro venti giorni dalle data della
notifica. I reclami devono essere stesi in carta da bollo di 50 cen-
tesimi.

Accettandosi poi dalla Camera la dichiarazione del contribuente,
gliene sarå fatta egualmente notifica per mezzo di lettera raooo-

mandata.

Art. 12.

Soltanto i reclami specificati nell'articolo precedente sospendonp
l'iscrizione nel ruolo e saranno decisi dalla Camera entro guaranta
giorni dalla loro presentazione.
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Le decisioni relativo dovranno notificarsi al contribuente inte-
ressato con lettera raccomandata.

Art. 13.

In base agli accertamenti resi definitivi dalla Camera ed agli
spogli eseguiti presso le Agenzio delle imposte, saranno compilati
i ruoli, applicando l'aliquota preventivamente deliberata dalla Ca-

mera ed approvata dal Ministero d'Agricoltura, Industria e Com-

mercio.
Art. 14.

I ruoli saranno approvati dalla Camera é gjndi resi esecutivi
dal Prefetto della provincia.

Art. 15.
I ruoli così approvati saranno trasmessi a ciascun Comune per

essere ivi pubblicati per il periodo di otto giorni, a partire dalla
data deÏl'Avviso di pubblicazione.

Art. 16.
Un avviso del presidente della Camata, da afBggersi nell'albo

d'ogni Comune, annunaierA che i ruoli sono estensibili agli inte-
ressati ed indiohork il tempo nel quale si dovrà fare il pagamento
di ciascuna rata della tassa.
La pubblicazione dei ruoli costituirà il debitore legalmente ob-

bligato al pagamento della tassa alle scadenze Assate dalla Ca-
anera, lo quali dovranno sempre coincidere con quelle etabilite per
la riscossione delle imposte erariali.

Art, 17.
Trascorsi gli otto giorni stabiliti dall'articolo 15, i Sindaci do-

Tranno oonsegnäre agli esattori delle imposte i ruoli muniti della
relastone di pubblicazione, ritirandone analoga ricevuta esprimente
l'ammontai·e dei ruoli stessi e la data della consegna.

Art. 18.
Appena .eseguita la consegna dei ruoli, i Sindací trasmetteranno

direttamente alla Camera una copia conforme della ricevuta rila-
sciata dall'esattore, insieme con una copía dell'arxiso di cui al-
1'articolo lß, corredata anch'essa della dichiarazione di allissione.

Art. 10.
I contribuenti inscritti nei ruoli possono presentare alla Camera

ricorso in certa da bollo di 50 centesimi:
a) per le cessazioni o riduzioni di reddito, qualora il re-

olamo venga presentato entro tre mesi dal giorno in cui fu noti-
ficato al contribuente l'ordine di rimborso dell'imposta prin-
Dipale.
Sinnli ricoral dovranop essere accompagnati dalle rAlative deci-

gioni delle Commissioni competenti o da apposito certifloato del-
l'Agenzia delle imposte.
Essi non sospendono l'esasione della tassa, ma nel caso di ac-

ooglimento danno luogo al rimborso delle somme pAgate in pia.
Art. 20.

Contrp to decisioni della Camera in materia di tasse, i contri-
buenti tranno ricorrero 41 Tribunale civile o penale non oltre
sei mesi dalla data d'intigitzione delle decisioni stesse.

'' Akt. 21.
- La pereesione 4ella tassa camerale e regolata con le stesse

norige, con gli stessi principt e privilegt coi quali yiene regolata
la pergezione delle ‡asso goyernative e garà fatta per mezzo della
ricevitoria provinciale e degli esattori comunali e consorziali i
uali dovranno ourare l'esazione ella prescritte scadenze,
Conseguentemente gli gggi di riscossione da corrisponderei al

rieeyitore ed agli eaanori sarAnno uguali a quelli stabiliti per le
imposte eraylali.
La Camera potra, per altro, valersi dell'opera di altre persone,

sempre peg coi privilegt annessi alla riscossione delle pubbliche
imppste.

Art. 22.
Le somme risultato inesigibílí per insolvenza o irreperibilità
ei contribuentj, parAnno .dalla Camera direttamente rimborsate
agli esattori, preyia presentazione di speciale elenco mppito della
di,eþiarpsione dell'Agenzie delle imposte che comprovi 11 rimhorso

già avvenuto da parte dell'Erario delle corrispondenti quote d'im-

posta principale.
Arf. 23.

In ogni altro caso non previsto dal presente Regolamento si

seguiranno le norme prescritte per le tasse erariali e per quella
in ispecie sui redditi di ricchezza mobile.

Approvato il presente Regolamento con deliberazioni della Ca-
mera di commercio ed arti di Aquila in data 20 gennaio 1901,

13 giugno 1901, 24 marzo e 23 maggio 1902.

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re :
Il Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio

G. BACCI§LLI.

Relazione di ß. E. il Ministro dell' Interno a

S. M.ilRe,in odienza del 2 novembre 1902, sul

decreto che sciogli¿ il Consiglio comunale di

Trecastagni (Catania).
Sma!

Per l'istruttoria di un reclamo, il Prefetto di Catania dovette

inviare a Trecastagni un comínissario il quale abbe a constatare

abo, in quel Comune, i pubblici servizi sono laeoisti in quasi come
pleto abbandono. Difatti la vigilanza sull'annona, l'illuminasíone,

l'igiene e la nettezza urbana sono trascurato; insufBoiente l'assí-

stenza sanitaria; l'Ufacio municipale non del tutto ordinato; man-

cante la contabilità patrimoniale; fatta con poca energia la rl-

scossione di alcuni crediti, ed invalso l'uso dei mandati provvisort
vietati dalle disposizioni vigenti.
Oltre di cib, il Sindaco, nominato dopo le elezioni del luglio 1900,

per divergonze in affari di ordinaria amministrazione, come, ad

esempio, l'applicazione dolla tassa sui cani, per facilítazioni new

gato a qualoho consigliere, e per il suo rifiuto ad atti di vendotta

e di partigianeria, passò dalla parte dell'opposizione, trovandosi
così in conflitto con lA maggioranza consiliare e con la Giunta.

Cib non solo ha contribuito ad intralciare il regolaro Andamentò
dell'Amministrazione; ma ha resa impossibilo qualsiasi riunione
della Giunta e del Consiglio, avendo il Prefetto dovuto sospendero .

Io adunanze di questo per motivi d'ordine pubblico, cio& per evi-
taro che le discussioni continuassero a degenerate in dispute Vio-
lente e disgustose, tali da compromettere la tranquillità del paese.
Allo stato delle cpse, per fare rientraro «quel : Municipio nella,

sua funzione normale, migliore rimedio é quello di sciogliere l'at•
tuale rappresentanza che, cosi come è costituita, non ð in grado
di risoÌvere gnostioni importanti o vitali, come la costruzione di

un pubblico mattatoio e di edifizi scolastici.
Ne si pub permettere che resti al potere una maggioranza che,

per ragioni di partito, non si è peritata di concluderoton1'appal-
tatore del dazio una pretesa transazione rovinosa per il Comune,

e tollera che úno dei suoi membri sia indirettàinento cointerossato

nell'appalto della illuminazione.
D'altro canto, data la proporzione di dieci ad otto fra i membri

della maggioranza e della minoranza, la lotta diverrebbo sempre
pill appra con coptinuo detrimento della civica azienda.
Ho portanto l'onore di sottoporre all'Augusta Arma dí Vostra

Maestà lo schema di decreto ¿he seioglio il Consiglio comunatedi
Trecastagni.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di lHo e per volonth della Nazione

RE DTTAMA

Sulla proposta del Nostro Ministro 6egretario diStato
per gli Affari dellTnterno ;

Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della leggo
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comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Trecastagni, in provincia di

Catania, è sciolto.
Art. 2.

Il signor Napoleone Davoli è nominato Commissario
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto
Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio comu-
nale, a'termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecu-

ziofíe del presdiite decato.
Dato a San Rossore, addì 2^rloveinbre 1902.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

Relazione di 8. E. il Ministro dell' laterno a

S. M.11 Re, in udienza del 9 novembre 1902, sul
decreto che scioglie il Consiglio comunale di Af-
fori ed Uniti (Milano).

SIRE (

Il Consiglio comunale di Affori ed Uniti fu sciolto con R. de-
creto del 22 marzo 1900 e ricostituito nel mese di luglio dello
stesso anno- I varî partiti componenti la nuova Rappresentanza
prescelsero a capo dell'Amministrazione l'unica persona la quale,
per le simpatie che godo e per le sue benemerenze, potesse far
tacere le discordie. L'accordo durb, infatti, sino a poco tempo fa,
cioè fino a quando il Sindaco, per gravi ragioni di salute, non fu

più in grado di occuparsi direttamente delle cose del Comune, e

le funzioni ineronti alla sua carica vennero assunte dall'assessore
anziano, al tempo stesso incaricato della partita riguardante la
m4nutenzione stradale.
Sembra che l'assessore, come dirigente tale servizio, abbia di

sua iniziativa, ed eccedendo i limiti del bilancio, ordinata l'esecu-
sione d'importanti lavori. Inpensieriti della responsabilità che
avrebbe potuto incombere indirettamente anche su di loro, gli al-
tri membri della Giunta, in segno di protesta, si dimisero, ed il

Consiglio, prendendo atto della loro rinuncia, voth un esplicito or-
dine del giorno di sfiducia verso l'assessore anziano, e, ad unani-
mith dei presenti, con atto dell' 8 di settembre lo invità a decli-
nare il mandato perchè l'Amministrazione potesse venire ricompo-
sta con nuovi elementi, e si potesse procedere all'accertamento delle
varie responsabilith. Ma ad onta delle manifestazioni di sfiducia,
l'assessore anziano è fermamente risoluto a rimanere in carica, per
la qual cosa, convocato il Consiglio allo scopo d icompletare la Giunta,
tutti gli intervenuti dichiararono che non sarebbero mai entrati in
un'Amministrazione della quale egli avesse dovuto far parte, tanto
più che avrebbe continuato ad esercitare le funzioni di Sindaco
date le condizioni fisiche del titolare. Essi, inoltre, presentarono al
Prefetto un memoriale che conferma la loro irrevocabile determi-
nazione, e poi dieci Consiglieri di diverso partito si dimisero, men-
tre degli altri .dieci uno ere gik dimissionario, un altro à ricove-

rato in una casa di salute ed un terzo, il Sindaco, non puð uscire

di casa. Restano ancora sette Consiglieri dei quali due hanno vo-
tato l'ordine del giorno di sfiducia, ed uno ha dichiarato di aste-

mersi per ragioni di parentela: di modo che i Consiglieri che non
risultano contrari all'assessore anziano, pur non essendo interve-

nuti alle sedute per sostonerlo, sono soltanto tre, ed uno di questi
tre si è dimesso da assessore.

In questo stato di cose essendo anche riuscite vane le pratiche

del Prefetto per indurre l'assessore anziano a ritirarsi e costren-
dere possibile la nomina d'una novella Amministrazione, e non ri-
tenendo opportuno indire le elezioni suppletive percha con molta

probabilità i Consiglieri dimissionari sarebbero rieletti e la sjtua-
zione attuale si riprodurrebbe, con danno della civiga azienda, al-
tro non mi resta che sottoporre all'Augusta firma di Vostra Mae-
stä lo schema di decreto che scioglie il Consiglio del suddetto
Comune.

VITTORIO EMANIJËLË III
per grazia di Dio e per volonth della liazione

- RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostbo Ministro $dgië¾ io di $¾ð
per gli Affari dell'Interno ;

Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge
comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, n. 164;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Affori ed Uniti, in provin-

cia di Milano è sciolto.
Art. 2.

Il signor dott. Alfonso Fornaca è nominkto Com-

missario straordinario per l'amministrazione provviso-
ria di detto Comune, fino all' insediamento del nuovo

Consiglio comunale, a' termîni di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell' cáncu-

zione del presente decreto.

Dato a San Rossore, addì 9 novembre 1902.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

Relazione di S. E. il Ministro dell' Interrio a

S. M.11 Re, in udienza del 9 novembre 1902, sul
decreto che scioglie il Consiglio comunale di

Codogno (Milano).
Sma!

Per effetto delle ultime elezioni parziali, il Consiglio comunale
di Codogno a composto in modo che nessun partito ha la preva-
1enza; e quindi non è possibiÏe costituire la nuova ÀÀàinÏstra-
zione. A tal uopo il 16 settembre ultimo si radunð l'assemblea
consiliare; nella prima votazione per la nomina del Sindaco nes-
sun candidato consegui la maggioranza assoluta dei voii : nolla
seconda si ebbe un solo candidato sul quale non ii raccoÏse un
sufficiente numero di suffragi, cosi che non fu possibile il ballot-
taggio.
Fu allora unanimemente deliberata la sospensiva, non riteûn-

dosi opportuno formare una Giunta, della quale non si era potuto
nominare il capo. Le successive sedute indette per il 23 e 30 set-

tembre andarono deserte per mancanza del numero legale.
Dopo ciò vennero intavolate delle trattative per un accordo; ma

con esito negativo: difatti la Rappresentanza consiliare si riuni

per la quarta volta la sera del 3 ottobre con l'intervento di di-

ciotto consiglieri. In questa adunanza, fattosi prima risultare l' in-
successo delle pratiche conciliative, si passð a votazione; cinque
consiglieri dichiararono di astenersi e gli altri tredici deposero
scheda bianca.

Il Consiglio comunale di Codogno ha così chiaramente dimo
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strato di non poter in aloon modo funzionare; d'onde la necessità
di scioglierlo per chiamare il corpo elettorale a;dirirbere il conflitto.
Al che provvedo lo adhema di deoroto che ho l'onore si sotto,

porre all'Augusta firma di Vostra Maestå.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Aflari dell'Interno;
Virti gli articoli 295 o 296 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decretó 4 mag-
gio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Codogno, in provincia di

1\1ilano, è sciolto.
Art. 2.

Il signor Gustavo Palazzini e nominato Commissario
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto
Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio co-
munale, a' termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto ð incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a San Rossore, addl 9 novembre 1902.

VITTORIO EMANUELE.

Grourrr.

RelAEÎOne di S. E. il Ministro dell' Interno a
B. M. il Ro, in udienza del 13 novembre 1902, sul
decreto che scioglie il Consiglio comunale di
Borgolavezzaro (Novara).
Smal

Dopo le ultimo elezioni parziali, il Consiglio comunalo di Bor-
golavezzaro à cosi costituito che nessuno dei due partiti che lo
compongono ha una decisa preponderanza. Non tardarono a sor-
gere vivi dissensi che, accentuatisi a proposito di un ricorso circa
l'ineleggibilità di un nuovo consigliere, maggiormente si acuirono
in occasione della nomina della nuova Amministrazione.
Per l'elezione del Sindaco si tonnoro tre adunanze noi giorni

28 settembre, 4 cd 8 ottobre; nella prima si raccolsero 12 schede
biancho su 14 presenti o votanti, alla seconda interven-
nero solo 12 sui 20 consiglieri assegnati al Comuno e quindi in
numoro inferioro a quello prescritto dalla legge; nella terza in-
fine, presenti e votanti ll consiglieri, si ebbero ll schede bianche.
Tre sedute ebbero luogo per la formazione della Giunta nei

giorni 28 settembro e 4 e 23 ottobro, tutte e tre con esito ne-

gatiyo.
Evidentemente da una parto e dall'altra si desidera che il Con-

siglio sia sciolto por far luogo alle elezioni generali. Ed essendo
questo infatti il mezzo che rimane per ricondurre quel Municipio
a normale funzionamento, mi onoro di sottoporre all'Augusta
firma di Vostra Maesta lo schema di decreto che vi provvede.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno ;

Visti gli articoli295 e 296'del testounicodellaleggo
comunale e provinciale, approvato colgdgoreto 4 mag-
gio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Borgolavezzaro, in provigoia di

Novara, à sciolto,
Art. 2.

Il signor cav. Giuseppe Ciocca è nominato Comatis-
sario straordinario per l' amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consi-
glio comunale, a' termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incariegto dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 13 novembre 1902.

VITTORIO EMANUELE.
GrouTTr.

Relazione di 8. E. il Ministro delf Interno a

S. M.il Re, in udienza del 13 novembre 1902, sul
decreto che scioglie il Consiglio comunale di
Certaldo (Firenze).

Smal

Il Consiglio comunale di Gertaldo, par e2'etto dell'ultima rinno-
vazione ordinaria, seguita a brevo intervallo dalle dimissioni di
due suoi componenti, 6 diviso in due parti i l'una di dieci o l'al-
tra di otto consiglieri. Nella riunione del 29 settembre ultimo,
dovendosi procedere 411a nomina del Sindaco e della Giunta, la
maggioranza depose scheda bianca, mentre i membri della mino-
ranza portarono ialoro voti sugli avversari, cui riconoscevano il
diritto o 11 dovere di assumero l'Amministrazione.
Malquesti nella istessa seduta dichiararono che non prendereb-

bero la direzione delle cose del Comuno se non quando si trovas-
sero in numero tale da potere, senza difficolta, esplicare il loro pro.
gramma, ed i nuovi eletti a membri della Giunta, allorch6 ebbero
partecipazione ufBeiale della .gemina, conformarono por isoritto la
irrevocabile determinazione'di' n'on accettarla.
Corsero trattative per unlicoordo inteso ad evitare lo sciogli-

mento del Consiglio, ma non approdarono ad alcun risultato pra-
tico, non avendo gli uni creduto di potersi acconciare alla solu-
ziono proposta, dagli altri. La crisi non pub quindi ossore diver-
samento risolta che con lo olozioni generali, ed a tal uopo mi onoro
di sottoporre all Augusto firma di Vostra Maestà il presento scho-
ma di decreto.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziope
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico dolla legge

comunale e provinciale, approvato colR. decreto 4 mag-
gio 1898, n. 164;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Certaldp, in provincia di
Firenze, ð sciolto.
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Ar t. 2.

I signor doth Saniuele Cantore è nominato Commissa-
rio straordinai*io per l'amministrazione provvisoria di
detto Comune, fiÀo all'insediamento del nuovo Consiglio
comunale, a' termini di legge.
U Nostro Ministro predetto è incaricato dell' esecu-

zione del presente decreto.
¾ato a Roma, addì 13 novembre 1902.

VITTOILIO EMANUELE.
Glourrr.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni pttle nel personale dipendente:
UFFICIALI Ili WERVI2;IO ATTIVO PERMANENTE.

Stato maggiore generale.
Con RR. decreti del 30 ottobre 1902:

Valeamonica cav. Pio, maggiore generale comandanto brigata Ca-

gliari, giudice supplente nel tribunale supremo di Guerra e

Marina, osonerato dall'anzidetta carica.

Varguir-Paderi caë. nobile Don Luigi, id. id. id. granatieri di Sar-
d¢gna, notilinato giudico su¡iplente nel tribunale supremo di
Guerra o Marina.

Corpo di stato maggiore.
Con R, decreto del 10 ottobre 1902:

Douchet Giulio, capitano 6 artiglioria campagna, trasferito nel corpo
dÏ stato maggiore.

Arma di fanteria.
Con RK. decreti del 23 ottobre 1002:

Butera cav. Gaetano, tenento colonnello 43 fanteria - Lugli cay.
ittorio, capitano 70 id., collocati in posizione ausiliaria, a

loro domanda, del 16 novembre 190?.
Con RR. decroti del 27 ottobre 1902:

De Vita Alfonso, capitano applicato di stato maggiore comando
divisione Napoli, collocato in aspettativa speciale.

1)e ggelis Cesare, id. 4 fanteria, id. id. id.

ongventura lšutichiß, nente l bersaglieri, id. id. per infermith
leinporário nou grovenienti dal servizio.

Ir.zo Enrico, id. 19 finterÏa, íd. id. 14. id.
Con RR. decreti del 2 novembre 1902:

Sacoq Imigi, caýltano 67 fanteria - Falletti Paolo, id. 9À id., col-
locati in aspeitativa per infermith temporarie non provenienti
(al servizio.
rohísio Giuseppe, id, 14 aspettativa per motivi di famiglia,
aspettativa angidetta a prorogata.

Bouvier Margery Hombert Luigi, tenente 20 fanteria - Ravelli
Eduardo, id. 35 (4. collocati in a;spettailya per motivi di fa-
iglia.

Gabrielli Riccardo, id. in aspettativa, richiamato in servizio.

Ricchetti Arturo, sottotenente in aspettativa per motivi di fami-

glia, l'aspettativa anzidetta è prorogata.
Con RR. decreti del 9 novembre 1908:

Roffi cav. Oscar, tenente colonnello 23 fanteria, promosso colen-
nello e nominato comandante 43 fanteria.

Villafraiaca Soissona conte Vittorio Emanuele, tenente in aspetta-
tiva - Bottini Ezio, id , id., richiamati in servizio.

Mosti Luigi, id. 44 fanteria, collocato in aspettativa per motivi di
famiglia.

Mariotti Mario, id, 12 id., id. id. id.

Galvi 34ncenzo, sottotenente in aspettativa, richiamato in ser-

V1ZIO.

Arma d'artiglieria.
Con R. deorote del 27 ottobre 1902:

Silvestri Francesco, tenento 6 artiglieria danipagan, collocatd in
posizione ausiliaria, per ragione d'eth, dtl 16 riovembre 1902.

Con R. doereto del 30 ottobre 1902:

Maggiano Vincenzo, capitano 17 artiglieëia carnpagna (trono), cal-
locato in posizione ausiliaria, per ragione d'età, dal 16 no-
vembre 1902.

Con RR. decreti del 9 novembro 1902:

Folinea cav. Roberto, tenente colonnello 19 artiglidria campagna,
collocato in aspettativa per infermità temporarie rion prove-
nienti dal servizio.

Sibilla-Massiera Alberto, capitano 23 id. id., id. id. per motivi di
famiglia.

Personale permanente dei distretti. '

Con R. decreto del 9 novembre 1902:
Lazzoni cav. Almo, maggiore in aspettativa per infermitå tempo-

rarie non provenienti dal servizio, l'aspettativa anzidetta à

protogata.
Corpo sanitario militare.

Con R. decreto del 23 ottobre 1902:
Piccione Michelangelo, tenente medico in aspettativa, richiamato

in servizio.

Con R. decreto del 7 novembre 1902:
Picciono niiehelangelo, tenente medico ospoiale Palermo, dispon-

sato, a sua domanda, dal servizio attivo permanentò, éd in-
scritto fra gli ufHeiali medici di comþlemelito.

Corpo veterinario militare.
Con R. decreto del 27 ottobre 1902:

Piccaluga Giovanili, capitano veterinario 23 artiglieria campagna,
collocato a riposo, a guà domanda, per anzianità di servizio o

per età, dal 16 novembre 1902, ed inseritto nella riserva.

IMPIEGATI CIVILI.

Amministrazione centrale della Guerra.
Con R. decreto del 27 ottobre 1902:

Coppi comm. Augusto, direttore generale, collocato a riposo, a sua
domands, per anzianità di servizio o per eta, dal 1° dicom-
bre 1902.

Con R. decreto del 13 novembro 1902:
Pagliano comm. Paolo, direttore capo di divisione di la gig,,,,

nominato direttore generaÏo dal 1° dicembre 1932.
Personale della giustizia militare.
Con RR. decreti del 30 ottobro 1902:

Mazzolani bar. comm. avv. Carlo, presidente di sezione al Consi-
glio di Stato, giudice al tribunale supremo di Guerra e Marina,
osonerato di fla carica anzidetta.

Carta Mameli comm. avv. nobilo Michele,consigliero di Stato.gia-
dice supplente al tribunale supremo di Guerra e Marina, no-
minato giudice nel tribunale supremo di Guerra e Marina.

Serena barone comm. avv. Ottavio, consigliero di Stato, nominato
giudice supplente id. id.

Personale insegnante.
Con RR. decreti del 30 ottobre 1902 :

Galinger Giov. Battista, professore aggiunto di lettere e scienzo di
la classe, promosso professore titolare di lettere e scienzo di
31 classe.

Porti-Burali dott. Cesare, id. id. id. la id., id. id. id. 3a ¡g
Maissen Pietro, id. id. id. 2a id., id. id. aggiunto di lettere e

scienze di la id.
Allason cav. Silvio, id. titolare di disegno di 3a id., id. id. tito-

lare di disegno di 2a id.

Serramoglia Giuseppe, id. id. di lettero e scienze di 3a id., id. id.
id. di lettere e scienze di 2a id.

Puget Emilio, id. aggiunto id. id. la id., id. id. id. id. di 3a id.
Montesperelli dott. Omero, id. id. ga id., id. id. aggiunto id. id.

la id.
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Ragionieri d'artiglieria.
Con RR. decreti del 27 ottobro 1902:

Corrado cav. Gaetano, ragioniere principale di la clásso, promosso
ragioniero capo di 26 classe.

Bobbio Carlo, ragioniero di la id. - Vichi Eugeriio, id. id. la id.
- Nardini Luigi, id. id. la id., id, ragioitieri principali di
36 id.

Vaccå Lelio, aiutatito ragioniere - Eusebiono Eusebio, id.--Rog.
gero Marcello, id., id. ragionieri di 2a id.

Distinti Giulio, domiciliato fit Roma, nominato aiutante ragioniero
d'artiglieria.

Capijpenici d'ar(iglierig e gergo.
Con 14. decreto del 27 ottobro 1998:

Òrengo Luigi, capotecnico di la classe, promosso capotecnico prin-
cipale di 34 elasso.

UFFICIALI IN QONGEDO.
fÌ ciali in posialònd di sfioliik aksiliario.

Con R. deci·¿tò del 27 6ttob a 1902:
D'Antini cav. Matteo, capitánd perionale f8rteife, in servizid tem-

poraneo 3 reggimenfo Éoftezza, collocito a ripodo, a sua ôo-
manda, per anžianità di servizio, dal 16 novembre 1902, ed
inscritto nella riserva.

Con RR. decreti del 9 novoinbre 1912:
Vandiol cav. Michele, colonnello personale permanente deil distretti,

comandante distrettoModeria-Maroni cav. Torzo, i . id. Id., id.
id. Foggia - Glanfelici cav. Ènrico, tenento colonnello id. id., id.
id. Lecco, cessino dal servizio stèsso dúl 10 dicembre 1902.

Ujjíciali conipiemento.
Con R. docroté del 23 oitobre 1902:

Do Angelis Giovanni, tàilitaro di 3* categdria in congodd illirifi-
tato, lauroato in modióina o chirurgis, ifdiflinato sióftofertoitto
medico di comþlomento.

ConRR.döbróti dal 30 ottobro 1903:
Mazzella Arcangelo, tondnto fanteria - Del Tufo Ugo, sottote-

nonto id. - Treves Tobia, id. 1° alpini, accettate lo dimissioni
dal grado.

Marzorati Claudio, id. fanteria, dispensato da ogni servizio mili-
tare per infermith non dipendenti da cause di servizio.

I seguenti ufReiali di fanteria cossano di appartonero al ruolo
degli ufBeiali di complemonto, per ragione di oth, e sono inicritti,
alloro doznanda, nella milizia territoriale, arma di fanteria, col
grado modosimo:

Ricci-Signorini Gio. Battista, tapitano - Minuti Raffaello, tenente
- BaccurhÝ ittorto, 14. - Trippitolli Pollino, td.-Girelli Lui-
gi, id. - Piccato Giacomo, id.

I segùonti ufHeiãIi i fanteria cessano di appartenero al ruolo

dagli ufBciali di complemento, por ragione di ot's, o sono inscritti

con lo sfosso grado nella tigerva, g loro domanda:

De Guidi Costantino, capitano - Fonolio Stefano, tonento - Bel-
trani Silvio, id. - Manzari Micholo, id.

I iogáènti uffleisli di fanforia cossano di appartonero al ruolo

degli ullicitli di complemento por ragione d'età:
RÅcióppi Francesco, (B) tenonto - Costanzo Riccardo, (B) id. -

Pohliant Enrico, (B) id - Cristadoro Giuseppe, id. -+ Pal-
lanzona Lorenzo, id. - Saitirana Orosto, id.- Nasti Nicola,sid.
- itód6rmana Bonodotto, (D) id. - Foscarini Adolfo, (B) id.
- IIgrra Gaetano, id, - Rocca Vittorio, id. - FilocemaGiu-

seppe, id. - Lovi Abramo, sottotononte - Neri Raffaele, Id.
- FaÚottÎ Életro, id. - Eminente Isach detto Dario, id. -
Castellani Ezio, id. - GiufFrb Antonino, id.

Rettificate il rioma od il cognome del seguenti utileisli como ri-
sulta a fianco di ciascuno di ossi:

Masolli Enrico, s¾ttotononto bersagliori: Maselli Errico.
Ammondolia Alfredo, id. fanteria: Ammondolea Alfredo.
Poletto Edoardo, id. 3 alpini: Poletto Eduardo.
Sérra Aurelio, id. fanteria: Serra-Diana Aurelio.
De Cindio Alfredo, id. id.: di Cintio Alfredo.

3feli Salvatore, id. id.: Meli Benedotto Salvatore.

Con R. decreto del 7 novembre 1902:

Maugeri-Sacek Bidgio, tononte fanteria, accettata la dimissiono dal
gradö.

Con RR. decreti del 9 novembro 1902:
Cini Alfredo, tenente fanteria --- Baudo Giacomo, sottotenonto id.

-- Girbafranti Massimino, id. 4 artiglieria, accettatolo dimis-
sioni dal grado.

Rettificato il cognome dei seguenti ufficiali como risulta a flanco
di ciasciino di ossi:
Rotelia Paolo, sottotenento medico: Rottoglia Paolo.
Ferraris Carlo, id.: Ferraris-Clorico Carlo.

Uf}iciali di milizia territoriale.
Con RR. decreti del 30 ottobro 1002:

Toschi-Mosca marchese Benedetto, tenente fanteria, dispopsato da .

ogni servizio militare per informità non dipendenti da causo

di servizio.
I seguonti ufficiali di fanteria cessano di apparionero alls mili-

ilà territoriald, por ragione d'età, e sono inscritti coll'attuale loro
grado nel ruolo degli ufficiali di riserva fanteria, a loro domanda:
Contreras cav. Teodoro, capitano -- Salvo Salvatore, tenente -

Speciale Giuseppe, id. - Cicerotii Corrado, id. --- Ronchetti

Ernesto, id. - Biondi Raffaole, id.
Con R. decreto del 7 novembro 1903:

Mariani Carlo, tenente fanteria, acecttata la diinissiono dal grado.
Con RR. decreti del 9 novembre 1902:

Laviano Alfredo, tonento fanteria -- Elia Francesco, id , accettato
le dimissioni del grado.

Ugleiali di riserva.
Con R. decreto del 7 novembro 1902:

Cutelli Stefano, tenento fanteria, accottata la didiissione dál grado.

MINISTERO DEL TESORO

hirezione Gescrale del Tesofo (Portaj'ogno)
Il prezzo dei cambio poi ceriifloati di pagÑengo in

valuta metallica dei dazi doganali d'importazione ð fis-
sato per oggi, 20 novernbre, in lire 100,10.

MINISTERO
DI AGRICOLÍÜ1tÀ, I Š. E 00ËI ER0ÍÔ

Divisione Indgsgria,o Commercio

Media dei corsi dei. Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo fra
il hiiniätoro d'Agricoltura, Indústrig o Commercio e il
Ministeto del Tesoro (Diviiidrid Poëtaj'oplib).

Cán gådíni n¾
Senza cedolai corso

5 */, forde 103.31 */, 101,31 of,

4 */, */, netto 107,86 6|, 106,"/4 */

4 /, netto 102,80 */, 100.80 */
3 /, /, netto 97,97 */, 96.22 1/
3 /, lordo 68,57 */, 67,37 */
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PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NA2IONALE

SENATO DEL REGNO

RESOOONTO SOWHARIO -- Venerdi 28 novembre 1902

Presidenza del Presidente SARACCO.

La seduta è aperta (ore 15,30).
DI PRAMPERO, segretario, legge il processo verbale della tor-

nata precedente, il quale viene approvato.
Seguito della discussione del disegno di legge: « Concessione di

strade ferrati complementari » (N. 136).
PRESIDENTE. Ricorda che nella tornata di ieri venne iniziata

la discussione generale.
Då facoltå di parlare al senatore Luchini Odoardo.
LUCHINI ODOARDO. Ascoltð ieri il lungo discorso del sena-

toro Polloux, che, pur dichiarandosifavorevolealprogettodilegge,
gli menò fieri colpi, tanto che se fosse stato contrario non sa-

prebbe che cosa avrebbe potuto dire di più.
Afferma che il nostro ordinamento ferroviario non fu creato se-

condo un concetto organico; il presente progetto di legge à perð
talo che egli lo voterà con tutto l'entusiasmo con cui si accetta
il fato che si deve subiro, giacchð se il progetto stesso non è buono,
è il meno peggio che il ministro poteva fare, dato le premesso da

cui è dovuto partire.
Il disegno di legge si compone di due parti: quello che vi è e

si vede, e quello che non vi è o che naturalmente non si vede.

Bisogna essore sompre pronti a riparare gli errori, e dà lode al
Governo cho eib ha riconosciuto.
Il mmistro, accottando l'ordine del giorno proposto alla Camera

dalla Conimissione parlamentare, disso che avrebbe accettato tutte
lo proposte'intoso a migliorare il nostro ordinamento ferroviario.
Crede cho il Senato appf0Yerk gußSto progetto di legge, come

adempimento di una promessa fatta al paese, e si augura che si

faccia almeno verso la fine quello che si .sarebba dovuto fare al

principio.
La configurazione geograflea dTtalia richiedeva di studiare quali

linee longitudinali essa avrebbo dovuto avere.

Quindi il Governo non puð nan avero in questo argomento una
opinione, che egli ora non chiede: osserva solo che vi sono ter-
mini che s'impongono por la forza delle cose.

Alla scadenza dello Convenzioni, non si potranno presentare che
tro progetti: o esercizio di Stato, o proroga delle Convenzioni, o

una nuova ripartizione di reti, ma qualunque soluzione si prenda
relativa all'Italia da Roma in su, bisogna toner conto che noi ab-

biamo due lineo longitudinali, l'una interna, l'altra litoranea.
Sorge poi una questione di metodo: se si devono faro dei con-

tratti, si devo determinare bene la res contrattualo. Sarobbe degno
argomento di studio per il Governo vedero so e come, al rinno-

varsi delle Convenzioni, si possa alla Societa esercento della rete

Nord-Est dare l'onore della linea Roma-Viterbo.

Comunque debba ossere risoluto il problema ferroviario, ò duopo
dare un grande peso a tre cose: scelta delle linee dirette più brevi;
scelta delle complementari più necossarie al movimento del traf-

fico, per lo quali, bisogna dirlo, la Toscana ð stata alquanto di-
menticata; distribuzione delle linee relativamente ai bisogni stra-
tegici.
La linea Roma-Viterbo ha un grande interesse militare, ma il

ministro della guerra, pur lodandola troppo, a parere dell'oratore,
se ne è troppo disinteressato.
Conclude, anche a nome del senatore Prospero Colonna, facendo

voti che il Ministero studî una risolunone del grave problema,

conforme a giustizia e degna del Governo e del Parlamento ita-
liano.
DI SAMBUY. Nella gravissima questione delle ferrovio complos

mentari, si occupera unicamente della linea che, con inesatta

espressione, si chiamð la Cuneo-Ventimiglia, e no parlerà dal solo
punto di vista dell'interesse italiano, poichè nessun altro movento
lo potrebbo indurre a rompere il silenzio.
È linea interprovinciale ed internazionale di prim'ordine. Non

solo riflette gli interessi commerciali di tutta l'Italia sottentrio-
nale della grande Vallo Padana, da Venezia per Verona, Brescia,
Milano e Torino a Cuneo; ma, raccogliendo in parte il movimento -

del Nord di Europa, dell'Austria, della Baviera o dell'Ungheria
verso il mezzogiorno della Francia, deve portare, dai valichi della
Pontebba e del Brennero, dall'Adriatico e dal Gottardo, diretta-
mente a Nizza.
E ne parla oggi al Senato con l'animo rinfrancato da un'op-

pressione angosciosa, che per molti mesi tenne in sospetto le popo-
lazioni subalpine. Si ripeteva in quelle regioni e si credeva, che i
pochi chilometri, che separano Viovola dal confine francese, non
si volessero costrurre dal Governo, per riguardi personali, per
opportunità politica o per dir meglio parlamentare.
Oggi, una formale, fiera e sdegnosa smentita ha tranquillizzato

gli animi. Non siamo più, esclama l'oratore, sotto l'incubo affan-
noso che gl'interessi italiani sieno stati sacrificati alla tenace vo-
lontà di veneranda persona, che tutti stimiamo ed amiamo, o la
coscienza nazionale non ha da vergognarsi di un patto che sa-
rebbe stato vituperevole ed altamente immorale.
E in virtù della legge 29 luglio 1879 che, a 23 anni di distanza,

dobbiamo discutere ancora dell'allacciamento della rete italiana
delle provincie subalpine, con le ferrovio francesi della Costa
d'azzurro, e perb à necessario di ricercare nelle discussioni par-
lamentari del giugno 1879 la genesi dell'odierno dibattito. Al n. 4
della tabella B, votata dal Parlamento, & segnata la linea Cuneo-
Nizza per Ventimiglia ed il Colle di Tenda.
Tutti sanno quali erano nel 1879 i nostri rapporti com la Fran-

cia, o nell'impossibiltå di accordi che acconsentissero la linea di-
retta, bisognava trovar modo di moglio favorire le transazioni
commerciali, cosl intense tra il Piemonte ed i dipartimenti finitimi
del Mediterraneo francese.
E che l'obiettivo, sin dal 1879, nel proporre la oosiddetta Cu-

neo-Ventimiglia fosse Nizza, ben lo dichiarð l°11 giugno, alla
"Camera, lo stesso presidente del Consiglio, Depretis.

Se oggi fosse al Governo il Depretis, proporrobbe senz'altro la
linea diretta Vievola-Confine, per allacciarsi alla rete francese,
casa che, disgraziatamente impassibile nel 1879, obbligava ad un
giro, dovuto pur subire per quanto deplorato dal Governo del Re.
Qualcuno accuso Torino di antipatriottismo, perchè sosteneva il

grande interesse di un' intera regione; ma l'iocauta parola non

poteva ferire.
Il patriottismo di Torino ð tanto al disopra di un' avventata ac-

cusa, da poterne sorridere. o passar oltre senza sentirne offesa.
.

Tutti sanno che il troneo Cuneo-Ventimiglia por raggiungoro la
litoranea Genova-Nizza non si è potuto fare o la locomotiva si ð do-
vuta arrestaro nei prati di Vievola.
Ora, lo condizioni di cose essendo assolutamontomutate dal 1879

al 1902, potendosi ora non solo ottenere, ma essendoci offerto ciò
che allora era follia sperare, ciob l'allacciamento diretto, qualsiasi
amministratore sagace ed assennato non deve egli chiedersi, come
se lo è chiesto la Commissione Reale, se sta ancora il caso di fire
oggi ciò che 23 anni fa si voleva, non potendo fare altrimenti?
Non si chiedera egli, se il giorno in cui la Francia ci apre la porta
diretta, sia ancora il caso di fare un giro per arrivare con la strada
più lunga i
Non si chiederà, se potendosi raggiungere l' obiettivo con una

spesa di 16 milioni e mezzo pei 19 km. che corrono da Vievola
alla frontiera, sia ancora il caso di parlare degli 80 milioni chie.
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ati per la ferrovia Valle Nervia, che tutti gli ingegneri dicono im-
possibile, e che, a conti fatti, costerebbe piû di 100 milioni?
.

L'on. presidente e relatore della Commissione Reale, nominata
con R. decreto 20 luglio 1901, rispose a queste obiezioni in modo
egauriente, affermando che il troneo da Ventimiglia a Tenda era
il più difficile, il più costoso e l'utilità derivante non solo scarsa

ma minima.

Ricorda in proposito quanto disse alla Camera, nella famosa di-
acussione del 1879, uno fra i più competenti ingegneri. ferroviari,
Bartolomeo Borelli, che, alla grande capacità, unisce la perfetta
conoscenza di quei terreni.
L'autorevole sua voce avvertiva l'Italiache i 190 chilometri, che

ppgarano Torino da Ventimiglia per Tenda e Valle Nervia, diven-
ayano virtualmente 334, dovendosi superare l'elevazione di 1040
metri. Cosi il tronco Tenda-Valle Nervia sarebbe stato fra quelle
fêrrovie che, stante le enormi spese di trazione, di manutenzione
ed esercizio, non riescono a pagare il carbone.
E la Commissione Reale venne a proporre di abbandonare Valle

Nervia coi 100 milioni e di riprendere il tracciato per Valle Roja
con un percorso sul territorio italiano di 19 chilometri nella parto
alta e di 17 nella parte bassa, e così con la spesa totale di
27,200,000 lire, cioè 16,600,000 al nord di Fontan, e 10,600,000 al
sud di Breglio.
Questa onesta soluzione era appunto quella che rassicurava le

popolazioni piemontesi, poichè vedevano finalmente chiarita una

questione, per il passato troppo involuta ed artatamente compli-
cata da interessi non sempre palesi.
Che cosa chiesero in questi anni le provincie di Torino, di

Cuneo, di Novara i Che la linea diretta ad ogni modo si facesse,
e che non la si confondesso con una deviazione per Ventimiglia,
inevitabile nel 1879, non più necessaria nel 1902.
Ed invero, quando nel giugno 1901 convennero a Torino i rap-

presentanti politici ed amministra‡ivi del Piemonte e di Nizza, i
senatori e deputati che si trovavano in Roma telegrafarono la loro
adesione esplicitamente in favore del tronco Vievola-Confine, per
non compromettersi nelle ingenue interpretazioni della legge
del 1879.
Il Governo del Re ebbe certo le sue buone ragioni per chiedere

alla Camera, nella recente sua discussione, la sospensiva sulle di-
verse proposte che in quel momento non lo afBdavano di una so-

luzione sicura e spassionata. Ma allora tutta la regione subalpina
ebbe timore di veder frustrate le suo speranze, e si scosse, como
lo provarono i successivi voti dei Consigli provinciali di Cuneo,
Torino e Novara; voti solennemente riconfermati a Torino nel giorno
18 p. p. con l'unanime consenso di tutte le Autorita parlamentari
ed amministrativo della Regione.
L'oratore ricorda poi le opimoni espresse altra volta da Giu-

seppe Biancheri e da Quintino Sella sulla necessità di ottenere il

più breve percorso alla ferrovia Cuneo-Nizza.
Accenna infine alle opposizioni sollevate, e dimostra come esse

non abbiano ragione di essere e che quanto chiede il Piemonte
non reca altrui alcun danno.
Non crede che Genova possa osteggiare seriamente la diretta

linea Cuneo-Nizza.
Vi saranno opposizioni, poichè non si da unanimith di eonsensi

ancho nelle cose più evidenti e giuste; ma Genova è troppo seria,
liberale ed accorta per essere illogica e men che generosa. Il con-
trastare un benefizio ad altri. non ò sentimento che la Superba
possa albergare in seno, quando sa di certa scienza che non pub
averne nocumento. La nobile gara commerciale che ferve tra Ge-
nova e Marsiglia non per nulla compromessa dalla diretta Cu-
neo-Nizza, perchè Marsiglia non chiede il transito italiano per il

suo traffloo col Nord d'Europa o si vale delle linee francesi su
maggior percorso; e, quando lo richiedesse, si può supporre che
un tal movimento commerciale non si farebbe ugualmente facendo
il giro di Ventimiglia?
Ne Genova può a<1ombrarsi per gli scambt fra i due versanti.

Le derrate che devono passare per la Cuneo-Nizza, non hanno

ragione di passare da (lenova, e quando pure potessero sopportare
la spesa del maggior tragitto, il che non è, ingombrerebbero
inutilmente i binarî genovesi, gik .insufficienti all'immano loro

movimento.
Riuscirebbero pertanto di evidente danno alla rgina del Medi-

terraneo, cui siamo sempre pronti a dare appoggio in tugo quanto

possa avvantaggiare i suoi commerci ed aumentare le suo ric-

chetze che son ricchezza d'Italia

Ventimiglia non pub osteggiare la diretta Cuneo-Nizza, poichlr
il pretendere una forte deviazione ad una diretta internazionale à

pretesa insostenibile.
Nessuno contesta i suoi diritti acquisiti e sta al Governo di

provvedere in proposito; ma se la linea, che un circondario vor-

rebbe, à di impossibile esecuzione, come riconosce la Commissione

Reale, non è questa una ragione per intraleiare ed impedire che
si faccia quanto è possibile, giusto, necessario, opportuno, quanto
è proposto dalla Commissione Reale e richiesto dall'unanime voto

delle provincie pedemontane e dal Mezzogiorno della Francia.
D'altronde, poichè a nei è stato detto che per toccare Ventimi-

glia dovevamo consentire ad un maggior percorso di 10 km., si

pub dire a Ventimiglia che se è solo l'amor di Torino che la so-

spinge, può rassegnarsi a fare provvisoriamente qualche chilo-

metro di più col vanto di far spendere 70 milioni di meno allo
Stato !

E dice provvisoriamente, perché à vicino il giorno in cui s'im-

porrà per la forza delle cose la linea Ceva-Portomaurizio, indi-

spensabile agli scambt del Piemonte con la Liguria occidentale,
come sino dal 1879 affermavano i deputati Basterie, Celesia e Bo-

relli.

Quella ferrovia, nelle cattive condizioni della Torino-Savona, darà

piena soddisfazione a quelle due contrade, ed allora San Remo ed

Ospedaletti si troveranno già più vicine a Torino passando per
Ceva che non per Tenda.

E Ventimiglia anch'essa vedra abbreviata la sua via al Pie-

monte, quantunque per Valle Roja disti 183 km. da Torino e per
Ceva disti 203 km., perchè questi 20 maggiori km. sono apparenti
e non reali.
Infatti per Tenda, Ventimiglia deve superare l'elevazione di 1040

metri per recarsi in Piemonte, mentre per Ceva son soli 585. Vi
ha dunque per Tenda un maggiore dislivello di 455 metri, che equi-
valgono ad un maggior percorso orizzontale di 91 km.
Togliendo pure i 20 in piû della .via di Ceva, resteranno sempre

7l km. virtuali di maggior percorso, che Ventimiglia dovrebbe six-

bire passando yier Cuneo, con grave perdita di tempo e tanto mag·
giori spese di trazione.

Chiede scusafal Senato di averlo intrattenuto più che egli rion
soglia.
Dopo quanto ha detto, gli sembra inutilo d'insistere sul diritto

delle popolazioni piemontesi, in base sempre alla legge del 1879.
a vedere risolta la questione in favore del piû breve tragitto di

una ferrovia, per la"quale le provincie subalpine hanno versato gik
oltre a 700,000 lire.

Supponiamo, per ipotesi, gik eseguita la Cuneo-Ventimiglia per
Valle Nervia, noi oggi vi domanderemmo ugualmente l'allaccia-
mento diretto per Fontan, che s' impone, daochè non vi sono più
gli ostacoli serî che l'impedivano pel passato.
La Francia à pronta a stringere con noi i legami commerciali

che tanto interessano i due versanti delle Alpi, e nessuna opposi-
zione pub impedirlo.
Per deferenza al Governo non propone per ora un ordine del

Riorno, ma gli chiede soltanto delle esplicite dichiarazioni.
Dopo di avere sulle proposte riflettenti la Cuneo-Nizza chiesto

alla Camera una sospensiva per riguardo alle trattative allora in

corso con la Francia, ora che le trattative sono ultimate, accetta
il Governo le conclusioni della Commissione Reale ? Inscrive egli i
30 chilometri della Valle Roja a vece dei 62 di Nervia î E lasciando
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Ampregiudicato il -tratto .Broglio-Ventimiglia, .dichiara egli. di gu-
·¾ito ,provvedere al tratto Vievola-Conìno i
Questa la soluzione onesta ed eg¢a; ma 80 aos si vuol tornare
alla Gamera con questa legge, co aentirebbe ugualmente ad una

formale promessa di apposito progetto di legge in breve termine.
- Alla lealth dell'op. presidento del Consiglio chiede d'esser chiaro
e ri6014tg
Bando Alle pergiversazioni ed alle ipoprt.ez;p in questione cosi

grave e delicata.

þIb si dice che lo Stato Maggiore si oppone alla diretta linea,
poichè tytti aanno che 19 antiche opposisingi eransi gik intera-
mente eliminate negli anni scorsi e lo ha dimostrato ieri il sena-
tore Pollong

11 Pigmonta Abe si .cpWPiAce dell'altrai fortegg, e non l'avversa
1441 quend' è fortgaa italiana, una chipAo 46 rispreinenti nð oom-
pensi quando in nogle degli inter.eapi itgliani sono svigte col Got-
tardo 9 pol ßnagipne Iqj gue pptrenti commerciali; ma non si
adagiprobbe a4 no digiegg gi ginatigia il giorgo is cui si volesse,
con grepde iattura degli interessi italigai. .014gdergli was sua porta
gaturale. A percio non pub accetAsts fingiusta gentenga .ieri pro-
puacipte dal aege‡ore Istigi Pelloux, poichh gainponendo l'interesse
di Vpatimiglia e di S.qrdighere agli intermagi agl Piemente intero,
gli si re.e4 promeditato dagen pd pliese.
I oratory Anisce augurando che, fre tre anni, l'on. Zaner elli

possa rappresentare il Governo italiano all' inaugurazione della
Gnaeo-lyizza, e che e F0Aten, all'incontro delle due vaporiere, ri-
egre il plauso d'Italig per gypr risolte une grande questione di
squità e 4i giustizia, ed jl p)agso della Frgacia che ci chiama a
yel convegno di pace, di lavoro e di ricchezas.
A Fontan deve riaffermarsi l'amicizia fra le due"nazioni, che a

Magoata Ad a ßelferigo veraArono il aangue insieme per fare que--
4ta Italia, e nangnea voce sarà allora più eloquente di quella di
Gi¤seppe ZAnydelli per Aoppnemprerp il gran fatto e celebrarne
la ricordanza.
* IA popgerp‡e,_ celge diese Giuggppe 1)iappheri. 404 ingno fra-

graa a 4elle popolazioni e,40 Son hanno dimentiget.q l' Italia p che
l' italie oprAsigente Ao# poArk 144) dimenticare. Derete prova di
simpatia e di affetto a quelle popolazioni che già ci furono unite;
gigetto e gitapatia .che yn dpigrpaa dig‡¶A¢9 pub far tagere, og spe-
gnprp ige) nel nostro egorg y.
(Viviesimo e gen9741i apprpyggiqui - gplti genatori e.i 900grA-

‡ulano con l'ere‡ore).
MRIOTTI FlþIPPO. Osserve che l'egelusiong 441 progetto di

legge dello lirieg ßagt½ccenge19-Febriano Aon he Timedig, per-
444 il Gevprpo gog desiàAre gh.e g'introdgean9 Aodißcesioni Alla
legge, e l'Uffleio centrale ne raccomanda l'Apoettasique $41 quale
el Senate.
Egli perb si augura che il Ministero possa al piû presto rigol-

«pyn le Gaestiopp del)g pog‡ryglopp delja ligea su ricordate, che

Ppratore no) 1879 pl)g Oggerg ptppugpþ opp grAAgg fervore in-
pigmpcol copte Guido 4) Carpegppsegl89Aprale GorvAtto e epp giu-
peppe Fins).
Tanto fu l'impulso, che allora per l'opera loro fu data gl)g op,

ptruzione della lippa, era 14tergetta, che vi si gisp mapo imme-
gia‡apente.
I hmaggpli ed i Marchigiggi, rileva ggli, sono malcontenti dello

stato attuale delle cose ; non rutaoreggiano, ma se rumoreggies-
sero, 14 lipen Sant'Arcangpip-Febriano avrebbe 14 sua prosecu-
zione.

Quelle popolazioni, modeste per natura, digunite d'animo, non

o‡tengono ag114.
L Ufficip eentrale hA voluto fore la relazipae con la velocità di

na treno lempo.
È così che à sfuggito all'on. relatore, come le C9mmissione

Reale si sia pronunziate favorevolmente alla prosecuzione della
Sant'Arcangelo-Fabriano, con la diramazione di Fermiggano-Fano,
ritenendola proficua ed u‡iliseitpa.

)(e parla benal l'articolo 7, ma l'accenno ivi fatto non 6,'a ga-
rere dell'oratore, sófaciente.
È sicuro ch il presidente dell'Ufneio centrale la raccoman&àrå

41 Governo, e che nosti3örrà ascoltare uno tale = raccomínha-
zione.

Osserva che non b far bene i propri affarf, cominciando delle
linee ferroviarie per pochi chiloinetri, per poi interromperleè an-
dare a costruire altri tronchi.
Il costo della Sant' Arcangelo - Fabriano 6 stato ñnora di

23,213.978 lire, e iÍ puo reddito, minore di gAello di'taitele linee

italiane, non arriva che a 1979'1iro yier' chilómetrå, appuntf jèr-
chè la linea non ha ancorg aguto il suo comþimeËto.
Termina con un augurio, come il preopinante, my diverso; the

cioò le grandi strade ferrate pydndano da ora innänzi il nomÑ di
eoloro che le hanap pi·ombése, e degidera chè la Sapt'Arpitýreto-
Fabriano prende.il nome dell'od. Balenzano no .

'

MICELI. Ha atte'so con vive ansieth una leggeche so isfsosase
i desiderî delle popolazioni in materia di equiunicizionf.
Quindi plaude al Mini tero che hA sentita la ndbeksiik di pre•

sentarp Pattuale prpgetto di legge.
Š vero che molte delle ferro'vie promesse vennero rimandate

anche ; qualche anno del secolo fulgro, tuttavia 6 lodevole l'ini-

siativa del Ministeio, perdha riesce utile all'opinione pubbh 'ed
ei bisogni del paese.
Rispetto alla linea þagonegro-Castrovillarf, ramnienta 1 'ana

azione in occasioná della discussione fatta alfa Gain$ra dei de¡iu-
tati sulla linea Co$enza-Noóera.
Accennð ellora, a questo proposito, alle gr'avi conseguenze Ghe

deriverebbero dalla mancanza di linee interne, in caso di guerra,
quando il gemico avesse distrutto le linee lit'oranee.
Osserva che il Miniptero, per cio che riguarda le Calabrie, ha

messo in oblio la Cosensa-Nocera, che era stata accettata gr un
alto. ioteresse militare.
Nel 1879 la necessità di uesta linea fu riconosciuta dal iniäi-

stro della guerra, gener e zb de la Roche; gn i all'o a re

,

non parp spiegabilp, che essa sia stata dimenlicata da uomiñi ho

pure sono solerti amministratori.

Nota che 52 Comuni, con la costruzione di questa ferrovia, ia-
rpbbpro messi in comunicazione fra loro. Cade qu'indi Pobiezione
della Coynmissiopo Reale, che affermó esser'e poirso le popola-
zioni, a cui vantaggio la Cosenza-Nocera dovrebbe servire.
Enumera gli altri argomenti addotti contro la opptruzione &#11a

linee in esame, e passa a confutarli.
Rammenta i yart progetti che fur'ono litengtiinesaguibiliipáno

un ultirpo di un ingegnere, mp1to pratico della rpgiono Calabra
che parve all'Autorità competente tale da pogrsi grendere in con-
sidpraziopp.
Dimostra anche con r(oordi storicÍ, copiq l'igteresso locale coin-

cida con l'interesse nazipnale a militare, pyro per la ferrovia in
esame, e crede che l'on. ministr.o debba ritoplare sillle sue dili-
þerazioni.
Il progetto di legge che si discute à d' im o,rtapza politica non

lieve. Non chiede che sia costruita immediatarpente tytta la lipea
Cosenza-Nocera; vuole soltanto che non sia assolutamente violata
la legge del 1879, la egi esecuzione & attesa da oltre 23 angi da
quelle popelezioni.
Presenta un analogo ordine del giorno, che raccomanda al Go.

veruo ed alla Commissione.
Rileva come tutto il progetto risenta del1A fretta con cui ð

stAto compilato.
Accetta anch'egli le economie, ma queste non devono peser fatte,

quando danneggiano il paese.
Conclude, esortando il Senato ad approyare il suo ordine del

giorno (Bene!).
PISA. Nota il dovere politico, sociale ed economico di provvedere

al Mezzogiorno d'Italia, inteso profondamente dell'illuç‡re preg‡-
dente del Consiglio, che fece un viaggio in quelle regioni pergen-
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dersi conto delle situazione, ed accenna poi al discorso di Modu-
gno, pronunziato del ministro dei lavori pubblici sul problema
meridionale.
Sente il dovero di richiamare l' attenzione del Senato e del Go-

Ygrno cirga l'atiuazione delle linee a vantaggio della Calabria e

della Basilicata.
Ritiene buona norma d'amministrazione privata e pubblica quella

di non soprassedere alle spese necessarie a procurare la prospe-
rita e la fecondità del paese.
Circa le basi finanziarie del progetto, un autorevole Cassandra

ci ha parlato di riduzione della rendita, oggi che abbiamo in pro-

spettiva la conversione.
Egli però non può associarsi alle esagerate asserzioni fatte ieri,

ma ha piena fede nelle dichiarazioni del presidente del Consiglio
fatte alÍa Camera, che cioè non avrebbe permesso di mettere in
forsè le sorti del bilancio.
Tornando alle linee calabresi, desidererebbe che il progetto desse

loro un carattere di preminenza.
Raccomanda formalmente al ministro dei lavori pubblici che

voglia mettere le ferrovie della Calabria e della Basilicata in pri-
ma linea, dato che il Governo, ai termini dell'articolo 7 del pro-
getto di legge, debba assumerne la costruzione.
L'on. Balenzano, accogliendo questa raccomandazione, si renderà

benemerito di quelle regioni (Benissimo !).
PRESIDENTE. Stante l'ora tarda, il seguito della discussione à

rinviato a domani.
Levasi (ore 18,15).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOOONTO 80xxARIO -- Venerdi 28 novembre 1902

Presidenta del Pr¢sidente BIANCHERI.

La seduta caminola alle 14.5.
BRACCI, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta

precedente, che è approvato.
Comunicazioni.

PRESIDENTE. Durante la sospensione della Camera essendo av-
Venuto il detestabile attentato a S. M. il Re del Belgio, credette
rendersi interprete dei sentimenti de' suoi colleghi, facendo per-
venire alla Camera dei deputati del Belgio l'espressione dei sen-
timenti della Rappresentanza Nazionale, di esecrazione per il de-
litto, di felicitazione per esserne rimasto incolume il Sovrano del

Belgio (Approvazioni).
Ora da S. E. il ministro degli affari esteri ha ricevuto la se-

guente comunicazione:
A 8. E. il cao. Biancheri,

Redidente della Camera dei Deputati.
Roma.

Qui enite, e con preghiera di cortese restituzione, invio a Vo-

stre Eccellenza una nota nel suo originale (n. 606 del 20 corrente),
opn 14 guale questo signor ministro del Belgio mi comunica un

messaggio del Presidente della Camera belga per l' Eccellenza
Vostra.
Gradisca, signor Presidente, gli attestati della mia alta consi-

(lerazione.
Prinetti.

A ßon Ercellence Monsieur Prinetti,
Ministre des Affaires Etrangères.

Rome.
Monsieur le Ministre,

M. le chargé d' affaires d'Italie à Bruxelles s'est empressé de
remetre à M. le ministre des affaires étrangères le télégramme
adrossé à la Chambre des Représentants de Belgique par Son Ex-
collence M. le Président de la Chambre des Députés d'Italie à

l'occasion de l'attentat commis contre le Roi, mon Auguste Sou-

veram.

Je suis chargé de recourir a l'obligeant intermédiaire de Votro
Excellence afin de faire parvenir à Son Excellence M. Bian-

cheri la réponse suivante du Président de la Chambre Belge:
< Je me suis empressé do communiquer à la Chambre deg Re-

présentants le télégramme que vous avez bien voulu lui adresser

pour exprimer les sentiments d'indignation et d'horreµr de la
Chambre des Députés d'Italie à l'occasion de l'attentat commis le
15 de ce mois contre Sa Majestá le Itoi e la Famille Royalo;
l'Assemblée, profondément touchée de cette marque de sympathie
de la Représentation nationale d'Italie, me charge de vous pripr do
bien vouloir transmettre à vos Collègues ses chaleureux remerci-
ments. Signé : Schollaert ».
M. le ministre des affaires étrangères de Belgique serait très

obligé à Votre Excellence si Elle voulait aussi faire parvenir à
Son Excellence M. Biancheri l'expression de 14 gratitude du Gou-
vernement Belge, qui était compris dans le télégramme do þi. le
Président de la Chambre italienne.

Je saisis cette occasion, Monsieur le Ministro, pour renouveler
a Votre Excellence les assurances de ma plus haute consid4..
ration.

Van Lpo,
Commemorazione del senatore Pecile.

GIRARDINI con vivo rammarico annunzia la morte del genatore
Pecile, ieri comniemorato nell'altro Ramo del Parlamento. Ne ri-
corda le virth civili, la bonth, il suo patriottismo e le benseme-
renze sue, specialmente verso l'agricoltura, le classi agricole el e•
ducazione della gioventû italiana (Approvazioni).
MORPURGO ei asspeia alle parole pronunyiate dal cellpgg, 0¤.

Girardini.

Chiede che siano inviate le condogliapze della Camera alla fa-
mjglia dell'estinto (Approvapioni).
PRESIDENTE. IIa avuto in questo momento comunicazione della

grave sventura che ha colpito il SenAto e la famiglia del senatore
Pecile, già membro di questa Camera. Si associa alle parolg dei
precedenti oratori ed alla proposta dell'on. Morpurgo (Approva-
zioni).
RONCHETTI, sottpsegretario di Stato per l'internq, e nome del

Governo, si associa alla commemorazione fattasi del comÿiagtp se-
natore Pecile (Approvazioni).

Interrogazioni.
MAZZIOTTI, sottosegretario di Stato per le finanze, risponde ad

un'interrogazione dell'on. Di Stefano, il quale 4esidera sapere.< ee
sia nei suoi intendimenti di assicurare, con opportune disposizioni
di legge, l'esclagività professionale degli spedizionieri di dogana ».
Nota che la logiglazione vigente non consente ciò che desidera

l'on. interrogante. Occorrerebbe un provvedimentp. logislativo che
il Governo però non a disposto a presentare, non volendo creare
nuovi inciampi al commercio.
DI STEFANO dimostra la convenienza di assicurarp agli spedi-

zionieri 4i dogana l'esclusivita professionale. Riconospe clie occor•
rono provvedialenti legislativi, e questi appuqto egli domandaTA·
Dimostra che il commercio non ne avrebbe danno. ßi riserba di
ritornare sull'argomento.
MORIN, ministro della marineria, risponde ad un'interrogazione

degli onorevoli Ciccotti e Girardi, che desiderano seperp < se in-
tenda regolare lo stato e le prornozioni degli operai dei RR. er-
senali, fissando un ruolo organico, stabilendo norme ilsse ppr le

promozioni e prendendo in considerazione gli altri desiderati

espressi nel Congresso di Spezia del 1901, in quello di Torino del

1902 e nell'ultima adunanza di Napoli del 24 agosto 1902 ».

Avrebbe desiderato che le domande degli onorevoli interroganti
fossero più precise. Nota che regolamentii circa l'assegnaziope
delle diverse mercedi esistono come pure esistono, però, le pro-
NOZIOnl.

Riconosee però che le norme esistenti vanno rivedute, ed 6 ap,
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punto allo studio una revisione delle norme stesse. Gonfida che le
eve gapsigoni soddisfaranno gli onoiavoli interroganli e ili

operat della marina.
CICCO'I'TI liránde alio dellediËÌtÌÅkazionideÍÌ'on. ministro; cön-

ikJa'élÏo le nuove ispósiaioili risponderanxio ai desideri giusti ed
lieáÍ degli õperai circa il Ïoro oiganico, 11 Ïavoro a cottimo e le
promoziom.
ËORfÑ, ministro delÎa marineria, dichiaia clie se le norme re-
adio alle prohiosioni sorio suecettilúli¶i mÏglioramento, lo di-
sposiàÏoni circa i diritti di reclamo non hanno bisogrio di reiri-
sione, perchè i diritti stessi sono completamente riconosciuti. In-
fine nota che la media delle mercedi degli operai degli arsenali
dalla inarÌna è migliore, se paraganata a quena degli operai di
étabilimenti similari privati. Riconosce però che i minimi delle
merceal stesso debbono essere elevati.
Ñ$.# deÜa Àiscussione cál diságno di Âgge stelia municipa-

lirrazione dei servizi pubblici.
BORCIANI crede che la concordia delle parti politiche e delle

puole economiche sopra la proposta del Governo sia soltanto ap-
parente e nasconda i dissidî che sorgeranno nella discussiope
particolare ; da ció la necessita per il gruppo socialista, in nome
del quale egli parla, di chiarire i propri intendimenti.
Dichiara quindi che i socialisti ravvisano nella municipalizza-
one dei servizi locali un prÍnio passo verso Ïa realizzazione dei

loro ideali; ma essi non trovano idoneo un disegno di legge il
quale, pigttosto che a render libere le enegie comunali, sembra
d tto a sistemare lainanie locali ed a sottrarre Ío Stato Àai
800i OOVeri VerBO i Û0mutli.
Anzitutto, al pari dell'on. Gallini, non sa spiegarsi pyché la fa-
olÍã eÏÍa munici aliziazione non si accordi anche alle ProÄncio
e relativi Consorzi.
Non approva poi l'amalgama che si fa tra servizi amministra-

tivi, come la scopatura, e servizi Ïn<iustriali, come quello dell'il-
laimiriazione; vorrebbe quindi maggiore latitudine di disposizioni,

insieine minori impacci burocratici.
Oge che Íncep a e la liberta dei Comuni, il disegno di legge

non assicura aÍÍa generalità dei cittadini i profitti delle industrie
municipalizzate, aggravando per tal modo gli attriti di classe; bi-
sogna quindi indicare l'erogazione dei prontti.
Rhenuto poi come (noonc sso il diritto di riscatto, per la pre-

valenza dell'interesse pubblico sul privato, non può approvare le
disposizioni dirette a detoimiriare la misura del risarcimento e

preferirebbe che si ragguagliasse tale risarcimento al capitale at-
túalinente investito nell'industrÏa, escludendo ogni considerazione
del lucro cáiäante (Cómmenti).
Gön lude diëhia ando elle si ríàerba di presentare gli emenda-

menti nedessari a tiadarre in formula législativa i concetti che
Èa naanifestati ApproŸazioni).
SCALINI dichiara di non credeke ai buoni risultati Ananziart

di questo disegno di legge, il cui principale difetto ð di consentire
ai Comuni la possibilità di abusare della riforma che si propone.
IiervÏzi påblici possono essere municipalizzati se rÏñettono gli
interessi di tätte le classi sociali; non tosi se hanno carattero

prevalente di esercizi industriali.
Da tale abuso della municipalizzaziono temo si avranno incon-

venienti píù giavi di quelli che si vorrebbero eliminare : primis-
simo quello di stabilire una nuova categoria d'imposte indirette
che saranno cagione di grande malcontento e di gravi ingiu-
stizie.
Cita alcuni esempi di servizi pubblici esercitati da Compagnie

private e che diedero pessimi risultati economici, e domanda se

sia prudente esporre le Amministrazioni comunali a siffatte even-
tualità. E ciò senza contare l'incertezza costante del prezzo di costo
dei servizi pubblÏci, dipendente dalle fluttuazioni del mercato, e

che si ripercuoterebbe dannosamente sui consumatori.

.
Rileva inoltre le difficolth che avranno i Comuni a migliorare i

servizi municipalizzati, affermando che anche in Inghilterra, dopo

l'esperienza dell'eccesso della municipalizzazione, si comincia ad in-
vãoife'un edáÊàioieÀfo' liejalga'a'ÑËnano.
Accenna altresi ai pericoli d'indole amministrativa;õhá suino

derivare dall'aumentare le attribuzioiii dogli óxili'lòàali; 'o crode

perciò che, per considéraziåni d iËdàÌe écohöiriiËa, pÛiÎ¿a Û No-
ciale, sarebbe preferibile il sistema intermedio di'diie 'Ai'Cónúbi
una coínteressenza n$i pröntti "Jêi idrtÑi o ggggr ggy
Bravo!)

Presentazione di utia ëelÀžioÅe.
PÄNSINI presenia Ïa reÌazlõne sul dlhõgrïo hi'lège er dóiiver-

siono in governativi del Liceo e dal Ginnisio di 3Iolfeita.
Seguita la discussione del disegno di legge :ŸÊÎäi°p : ÊÃàÌÚÁc

dei servizi pubblici.
PAPADQPOLI accetta l'idea che mforma la legge, non oome con-

seguenza di teoriche politiche o sociali, ma come speranza di pos-
sibili beneficî che nossano venirne - ai contriSuenti. 'È spera Sho
dalla sua applicazione non sia resa impossibile 1onosta concor-
renza delle iniziative, private.
CretÍe che oop rra Àistingugre, di fr nto a uesia Ïegge, TCo-

muni secon¢o la lero importanza.
FRASCARA GIACINTO combatte g osservazioni di colo,ro (quali

considerano gli pnti pubblici come cat ivi produttor , e queljoÂe-
gli altri oppositori che credono troppo vincolate le autonomie co-
munali.

11 municipio pub essere un buon produttore al pari di qualun-
que industriale, e cita, a ragion d'onore, gli ottimi risultati otte-
nuti dalla cittå di Asti per la municipalizzagone del gaz, e non
crede poi che il concetto del disegno di legge debba limitarsi ai
servizi che hanno carattere di monopolio.
Trova ampiamente giustificate lo cautele con cui si ð voluta

circondare l'pssunzigne dei pubblici servizi, occorrendo premu-
nirsi contro le possibili perdite finanziarie cui i Comuni si espon-
gono.
Non comprende poi l'opposizione che vien mossa al principio di

giusti e misurati lueri da realizzarsi dai Comuni, quando essi,non
costituiscano aggravio pei consumatori.
Circa la preferenza che l'on. Bonnino vorrebbe dare al sistema

delle concessioni con partecipazioni di utili, osserva che con esso

non si può sempre tener dietro a tutti i progressi e trasfqrma-
zioni che subiscono alcune industrie.
Rileva come sia trascurata nel disegno di legge la ga,rte che

riguarda le controversie fra gli operai e le improso; lacuna assai
deplorevole in materia di municipalizzazione, tanto più che si po-
teva approfittare della varia esperienza di altri paesi.
Vorrebbe che -s'introducesse nella legge il principio delÌ'arbi-

trato obbligatorio, salvo a disciplinarlo meglio nei particolari con
future disposizioni.
Då lode infine al Governo di aver presentato un disegno 'di

legge, che segna un grande yogresso nell'evoluzione soci e, e

dichiara che dark ad esso il voto favorevole (Bene 1).
LUCCA non può fare a meno di provare una certa sorpresa,

vedendo discutere un disegno di legge sulla municipalizzazione,
mentre egli appartiene ad un Consiglio comunale che da più di
un anno si ð messo sulla via di municipalizzate i sùoi serifzi,
credendo di poterlo fare in virtà delle leggi vigenti.
È di avviso che sarebbe forse stato più conveniente di limitare

la legge alle disposizioni riguardanti il riscatto, tenendo conto dei
molti Comuni che hanno già municipalizzato diversi servizi, e che
forse non l'avrebbero fatto se fossero stati inceppati dai vincoli
del presente disegno di legge.
Esamina l'ipotesi di un dissenso fra i diversi Capi amministra-

tivi ed il referendum popolare, e rileva quanto sia grave la si-

tuazione che si viene così a creare per le rappresentanze comunali,
e l'esautoramento in cui esse possono cadere.

Ammette la necessità d'incoraggiare i Comuni ad entrare in
questa via di vero progresso, ma non si dissimula i pericolÍ di¾a
legge troppo uniforme, che vuol trattare tutti i Comuni alla stessa
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stregua, creando ingiustifloate presunzioni d' incapacità a earico
dà e âÌuÁÑe ni iciýali Ñ"<Ìegli AnÍrdiËist tori Ïn ÀÀro.
Crede che difBeilmente si troveranno persone cliã]I' 'vogliano

assÂÏnâËe le resp nsabilÏth gravose introdotte nella lâgge, 'nön po-
táffdóåi qixešte àssimilaí•e alle responsabilità del diritto comune.
Váriébbe Ì1e Ìl diéegno di legge fosse"Afrondito'HA tilit½ nelle

disið¾iziààÍ clid posiond, coritro 18 pí·evisibbi aŸãre per effbtto di
ostiëölarà la riioipalizzazione.
Caldo fautore e quasi precursore della municipalizzazione, fa voti

che Gäveràò e Commissione adatiino migli'o il disãglið di lägge
aÛe' aiŸersò esigÃnie doi Coînuni, tenerido maggior conto di quell
chè a18úlii'ai eat iãnno gik 'fatio còì1 esitõ foífiinato (Išene!).
MAJORANA, rãlatoi•e, rifiene" anzifutto clie tutti' gli oratori,

senza distinzione di parte, escluso solo l'on. Scalini, si sono di-

chiarati favorevoli al concetto fondamentale della legge; e si com-
piace che non1abbia trovata eco in questa Cantera l'assurdo ti-
more di coloro, che vedono in questa legge un primo passo verso
un regime socialista.
Dato l'accordo su questo punto iniziale, due diverse tendenze si

martifestand circa all'estensione maggiore o minore da darsi alla

riförnia.'Ma fra 'le ragioni e le tendenze opposte od eccešsive, il

presente disegno di legge segna il gitisto mezzo: ed è questa la

miglior dimostrazione della sua opportunita.
Dolla necessità di nuove e precise disposizioni legislative, di-

rette a disciplinare questa materia, non è poi possibile dubitare
se si vuol prestar fede all'esperienza di alcuni nostri Comuni e

dei paesi stranieri. Sroprattutto è necessario regolare quelle
atiënde speciali, che le nostro leggi vigenti non contempláno e non

ammettorio.

Dimostra como le nuove disposizioni proposte potranno util.
mento fecondare quelle iniziatiye delle quali già si hanno tra noi
esempi lodeyoli e promettenti.
Osserva come non sarebbe opportuno trattare ora anche lama-

tería delle concessioni dei pubblici servizi, come propongono gli
onorevoli Sonnino e Bertolini, essendo questo un altro grave

problema, che pero non è necessariamente connesso con quello
della municipalizzazione, e che quindi è bene riservare ad altro

momento.

Precisamente per la gravità del problema, a prudente non esor-
bittre dai precisi limiti di esso. Si ð censurato il sistema, che si

è igeguito, di dare un elenco dei pubblici servizi che possono es-
sore assunti dai Comuni. Ma si tratta di un' enumerazione non

tassativa, e che potrå servir di guida così alle Amministrazioni

locali, come alle Autorità tutorie o governative,
Ayverte poi che la Commissione ammette oho la municipaliz-

zazione sia assunta anche da Consorzi di Comuni. E dichiara che

non ha difneoltà ad ammettere che siano assunti dallo ‡rovincio
quei servizi che hanno per base il monopolio dell'uso di cose de-
maniali, come le acque e le strade.
Circa i servizi meramente industriali, quelli, cioè, che non

hanno por base alcun monopolio né naturale, nè ûscale, conviene

che bisogna, quante a questi, procedere con prudenza nella via

della municipalizzazione.
E a eib tendono appunto le diverse cautele contemplate nelle

presenti proposté.
- Per questa parte l'on. relatore espone i critert ai quali è in-

formato il disegno di legge, dimostrando come esso non attenti

punto al principio di una ben intesa autonomia comunale.

- Giustinca in particolar modo la costituzione e le funzioni della

Coámissione centrale governativa. Osserva che, in ogni caso, l'ul,

tima-parola spetterà ai,contribuenti interessati col referendum
popolaré
Non si oppone, d'altra parte, ad alcune semplificazioni della pro-

eedura amministrativa, ferme sempre le guarentigie indispensabili
in una pubblica Ammigistrazione.
-Trattando poi delle disposizioni relative al riscatto, constata che

qui- þury-il principio riportò l'approvazione generale. E l'oratore a

convinto che questa parte della legge armonizzi convenientomente
le esigenze del pubblico interesse con le ragioni del diritio pria
vato e della giustizia.
Ad ogni modo, qui pure la discussione della Camera potra con--

durro ad una migliore redazione delle singole dÏsposizioni.
Tonclàdé faccoinandando alla Camera Tappìovaziono" di qiiesto

disegno di legge, opportuno e prudent , che offre vantaggi e nõà
periöolÏ, e che risponde veramente alla cosdienza dei fó'mpi (Vi#
approvazioni -- Molti depulati si congratulano con I'oÑtore).

Interrogazioni ed interpellanse.

DEL BALZO G., segretario, ne dà lettura.
< Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro dei lavori

pubblici per sapere se e come intenda di richiamare la Società
delle ferrovie mediterranee alla osservanza delle Convenzioni fer-
roviarie, specie per quanto attiene al materiale ferroviario che si
adopera sulla linea Maremmana e Siena-Empoli, per lo etiinattive
condizioni si hanno spesso a verificare ritardi e danni di oui inu•
tilmente i viaggiatori reclamano.

< Sorani ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro dell' istru-

zione pubblica sulle ragioni del ritardo a presentare il disogno di
legge sull' educazione dei sordo-muti.

< Di Stefano ».
.

« Il sottoscritto chiede d'interpellare l'on. presidente del Con-
siglio e i ministri delle finanze e del tesoro, per sapore se in•
tendano risolvere 14 questioge del Mezzogiorno con speciali con-
cessioni o non piuttosto con provvedimenti generali economici e di
giustizia.

« Qiacinto Frasoara ».

La seduta termina alle 18.

Comunicazioni della Segreteria della Camera.

Costituzione di Commissioni e nomina di relatori.

Concessione di un sussidio di L. 100,000 al Comune di Soan-
sano (196). -- Presidente, l'on. Mezzanotte; segretario e relatore,
l'on. Socci.

Convocazione di Commissioni.

Per domani sabato 29 novembre :
Alle ore 13 e mezzo: la Commissione incaricata di riferire

sul disegno di legge: « Costituzione di un Consorzio autonomo per
l'esecuzione delle opere e per l'esercizio .del porto di Genova » (112)
(Urgenza) (Ufficio I) ;

Alle ore 14, con l'intervento dell'on. ministro dell'intorno, la
Commissione per l'esame del disegno di legge: « Ássunzione i.
retta dei pubblici servizi da parte dei Comuni » (1) (Ugoio VI)

Alle ore 14 e mezzo, con l'intervento dell'on. minfiÏtro degli
affari esteri e dell'on. Commissario civilý per la Colonia Eritrea:
la Commissione per l'esame del disegno di legge: « Ordinamento
della Colonia Eritrea (57) » (Ufacio III);

Alle ore 15: la Commissione per Pesame della proposta di
legge: « Modificazione alla legge 6 luglio 1863 sulle Camero di
commercio (103) » (Ufucio II);
Per martedi 2 dicembre:
Alle ore 10 : in seduta privata, la Giunta permanente por le

elezioni:
Alle ore 16: lalCommissione per l'esame dei disegni di.legge

sulle Decime (nn. 96 e 96bis) (UfBeid II);
Per mercoledi 3 dicembre:
Allé dre 16 : la Giunth permänente per lo Petizioni (Gabi-

netto Potizioni).
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I3IARIO ESTEEO

Discutendosi il bilancio del 1903 nella seconda Ca-
mera dell'Olanda, alcuni deputati invitarono il Go-
Verno a dare delle spiegazioni sulla nota che esso ha di-
retto al Governo britannico, poco prima della fine della

guerra sud-africana, e sulle conseguenze che ebbe que-
sta nota sulla soluzione del conflitto.
Nella sua risposta scritta, che è stata pubblicata, il

Governo rifiuta di dare delle spiegazioni, ma annunzia

che, per soddisfare al desiderio manifestato, ha deposto
nella cancelleria della Camera due documenti che sa-
ranno comunicati ai deputati sotto il sigillo del segreto.
Nello stesso tempo, il Governo ha pubblicato la di-

chiarazione seguente del sig. Reitz, segretario di Stato
della Repubblica Sud-Africana, in data 22 settembre 1902:
« Dichiaro essere opinione mia e di tutti i miei com-

patrioti che ho consultati, che il Governo neerlandese,
per ciò che ha fatto relativamente ai negoziati per la
pace e con la nota diretta all'Inghilterra, ha reso un

grande servizio al nostro popolo.
« Noi tutti siamo convinti, che, date le circostanze in

cui ci troviamo, era assolutamente necessario di con-
chiudere la pace ; che il prolungarsi della guerra avrebbe
fatto correre al nostro popolo, ed in particolare alle donne
ed ai fanciulli, il pericolo di essere sterminati.

« È la nota neerlandese che ha indotto il Governo in-

grese ad offrirci, esso stesso, l'occasione di entrare in ne-
goziati, occasione che noi cercavamo da lungo tempo.
Continuare la guerra sarebbe stato insensato: tale è il
mio convincimento, ritenendo con Hugo Grotius (De
jure belli ac pacis) che, quando un popolo corre il pe-
ricolo di essere sterminato e che non ha che la scelta
tra la perdita della sua libertà e lo sterminio, esso deve

piuttosto fare il sacrificio della sua liberth.

Il presidente del Ministero austriaco, sig. de Koerber,
pronuncio, all' Associazione centrale degli industriali

austriaci, un discorso nel quale cercò di rassicu-

rare l'opinione pubblica sull'avvenire delle relazioni eco-
nomiche con l' Ungheria. Esso fece intravedere la

possibilità della conclusione prossima del compromesso.
« La Monarchia, disse egli, deve rappresentare una

unità economica ; il Governo austriaco è deciso di fare

il possibile per mantenere quest'unità, ed il Governo
ungherese è animato dagli stessi sentimenti ».
Il primo ministro aggiunse che, se i due Governi

non sono ancora completamente d'accordo sul patto nuovo,
le divergenze esistenti non sono però d'indole tale da

provocare una rottura, e che la tariffa autonoma è già
cosa sistemata tra i due paesi, essendosi tenuto gran

conto degli interessi della produzione austriaca. Il sig.
de Koerber concluse dicendo che riteneva possibile di
iniziare prossimamente i negoziati con l'estero per la sti-

pulazione di trattati di commercio,
8

Al Reichstag germanico fu respinta, nella seduta del
26 novembre, una proposta dei socialisti, chiedente che

gli Stati confederati dedicassero, ogni anno, alle scuole

primarie una somma di 100 milioni di marchi da pre-
levarsi sul prodotto delle dogane.
Il deputato Rosenoff svolse quindi un'altra proposta

dei socialisti, la quale chierleva che 49 milioni di marchi,
tolti dai proventi dello dogano, fossero impiegati annual-
mente per diminuire e poi sopprimere l'imposta sul

sale.

Questa proposta fu respinta con 190 voti contro 64
e 4 astensioni.
Il deputato Bernstein svolse poi un'altra mozione dei

socialisti, secondo la quale nel progetto di legge rálativo
alla tariffa dovevasi intercalare un articolo che prescri-
vesse che dal provento delle dogane si preleveranno
100 milioni di marchi, destinati ad agevolare la sop-
pressione dell'imposta sullo zucchero.
Quest'ultima mozione ebbe la sorte delle altre pro-

poste dei socialisti, presentate unicamente allo scopo
d'impedire la pacifica continuazione della discussione
del progetto di legge sulla tariffa doganale.

1NTOTIZIE V.A.IP.,IID

I'I'ALIA.

Le LL. AA. II. il Granduca e la Granduchessa Sergio
di Russia si recarono ieri, dopo il mezzodì, alla Reggia
per far visita a S. M. il Re.

L'Augusto nostro Sovrano, nel pomeriggio stesso, resti-
tuì la visita, recandosi al Grand Hôtel, accompagnato
dal colonnello cav. Robaglia.

S. A. R. il Duca d'Aosta giunse ieri in Roma, e dalla
stazione, con carrozza di Corte, si recò alla Reggia.

Il ministro de11aChina. - Proveniente da Napoli, ove
era arrivato ieri mattina col piroscafo Hambu/g, giunse ieri sera
in Roma S. E. Hsii, ministro dell'Impero Chinese presso il R.sGo-
verno.

S. E. Hsii è accompagnato dalla moglie, due figliuole, un nipote,
otto funzionari della legazione e sette domestici.
In Campidog•1io. - Nella seduta del Consiglio comu-

nale di Roma, tenutasi ieri sera, vennero svolte parecchie interro-
gazioni, fra cui quelle del consigliere Staderini sulle comunica-

zioni di Roma col mare, del consigliere Perazzi contro la proibi-
zione delle mostre e bandieruole, e del consigliere Santucci sulle
case operaie e popolari,
A tutte rispose esaurientemente il Sindaco, principe Colonna.
Dopo l'approvazione di alcune proposte di secondaria impor-

tanza, si procedè all'elezione di varie Commissioni e delegati
alle Opere pie, che diede il seguente risultato:
Commissione elettorale comunale - Eletti effettivi: Staderini,

Zuccari, Bugarini, Cecchini, Clavarino e Casini.

Supplenti - Eletti: Berti, Serafini Francesco, Sprega e Bian-

chini.

Commissione San Michele - Eletto: Galli eomm. Alberto.
Conservatorio Santa Caterina - Eletto; Caretti comm. Gia-

como.

Conservatorio dei mendicanti - Eletto: Pilade Mazza.
In ultimo il Consiglio discusse la proposta dell'istituzione di

,

due nuove scuole serali ed aggiunta di classi a quelle già esi-

; stenti.

Consiglio de11'industria e del commercio.
- Questo Consesso terminò ieri l'esame del Regolamento per
l'esecuzione della legge sul lavoro delle donne e dei fanciulli.

Presiedeva, in luogo del senatore Boccardo, impedito per ragioni
di salute, l'on. Arlotta.
Oltre al Regolamento suddetto, il Consiglio del commercio si oo-

cupo del Regolamento-tipo per l'applicazione della tassa d'eserci...

zio e rivendita: relatore il comm. AngeloSalmoiraghi; dellaclas-
sificazione dei porti di Manfredonia e di Maddalena, su cui rife-
rivano il comm. Nicola Milella ed il comm. Evaristo Garroni; e
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dell'elenpo_dygli,Jgti,coptri.bugntialle,speso por,il porto dxRog-
gio Calabria: relatore il comm. Luigi Petriccioni.
Crodd Réaâà ItÂIfstna. - Il Comitato contrale della

Croce Rossa- Italiana ha ricevuto notizia che il principe Piero
Strozzi, presidento del Comitato fiorentino. della Croce Rossa, ha

donato a quel Comitato un'ospedale da 50 letti, il quale pub ser-
vire anche da attendamento in caso di grandi infortunt e pub-
bliche calamità.
Il attovo ospedale completo costa 12 mila lire circa.

Congresso del eaäoiatori. - Con Ie due sedute di
lori, una nel mattino e l'altra nel pomeriggio, il Congresso pose
termine ai suoí lavori.
Il Congresso feco voti, con speciali ordini dol giorno, perché con

legge speciale sia repressa la distrqzione,<lbi nidi; per i tras,

porti.ferra,viari dei cacciatori e per l'ugifloazione della data d'a•
pertura della caccia, nel senso che sia tolta ai Consigli provinciali
la facoltà di determinare le epoche del divieto.
Altre proposte furono dal presidente., on. Rosselli, rinviato ad

altro Congresso.
Direttissimi Roma-Milano e vloeversa. -

Leggiamo nella Tri6una :
« La Societa dello strade ferrate del Mediterraneo, con sl'orario

che entrerà in vigore il 1° dicembre, riattiverà i treni direttis-
rimi fra Milano e Roma e viceversa, per la via di Parma-Sar-

sana.

In conseguenza di ciò, le ,comunicazioni dirette notturne, fra
Milano e la capitale, non seguiranno più la via di Genova, ma

bettel quella sopraindicata di Paryna-Sarzana.
11 trppo olte ,parte attualmente da iÍangper Roma alle ore 20,

manterrà la sua ora di partenza, ma sardim tato a, Genova, ed

in paa vooo íl frono direttissimo hiilano-Roma (Via. Parma-Sar-
sana) partirk da Milano alle 20,40 o giungerà a Roma alle 9,40,

n,sease inygroo, il trono che muove da Roma alle 21.30 per
Milano, sarà anticipato fino alle 21.15 e, giunto a Sarzana, pren-
derà la via di Pontremoli-Parma-Piacenza, per arrivare a Milano
alle 9,50.
Tanto al treno in partenza da Milano alle 20.40, quanto a quello

in,,partent.a da Roma allo 21,15, sarà messa in composizione la

vettura con posti a letto, che ora ciroola coi treni diretti notturni
Milano-Roma per la via di Genova,

I, treni direttiesimi Milano-Roma (Via Parma-Sarzana) comin-

oeranno ad effettuarsi fino dalla sera del 30 novembre, in modo

che, con tale data, il treno da Milano per Roma, partirà già da

Milano alle 20,40, ed il treno da Roma per Milano partirà alle

21,15 ».
Diris o ginggiolo in Argentizia. - L'addetto

commerciale italianó a Buenos Aires comù'nida che le prattohe
pei• ättivaí·e så vasta scala l'esportazione dell'iris italiano in Ar-
gentina approferanno favorevolmente: oèaTiniportazione dell'iris
la la quasi totalmente la Francia.

Interrazioni telefoniche. - Da ieri sono interrotte

le coinunicazioñi telefoniche tra la Franoia o PItalia.

Maring sni11tare. - La 11. nave Piemonte, comandata

dal capitano di fregata Arnone, partirå da Massaua per l'E-

stremo Orierite il 3 dicembre p. v.
Marind knercantile. - Il giorno 25 il piroseafo Orio-

ne, della N. I., proveniente da Genova prosegul da San Vin-
cenzo pel PlatÀ. Ieri il piroscafo Savoja, della Veloce, parti da
Bárcellona pet il Plata ed i piroscaû Vancouver, della D. L., e

Nord-America, della Veloco, gihasero il primo a Bos‡on ed il

seboädo a New-York.
Ì1 Domenica' Balduino, della N. G. I., proveniente da Bõmbaý,

6 passato a Porto-Said, proseguendo per Messina e Genova.

ESTER 0.

l!!èiopert * arcihdologfolie a Óartagine. - Il
cele¾re afohioligo, padro DoÏãttre, oho dirige gli scavi sul terri-
torio dellyntica Caitagine, ha inviato i seguenti maggiori parti-
polari sull'ultimo sarcofago scoperte,

i eoperchio a ornato di una.atatua a rihevo rapprpsentante, un
sacerdote cartaginese dalla lunga barba, che tiene con una mano

una cassetta.

La testa à particolarmente bella, interessante e in parte dipinta.
Sli, occhi gonservano ancerA il colore antico, che då alla ûsionomia
una vita ed un'animazione straordinaria.
Il padre Delattre ha potuto poi perfettamente identiñoare le due

epigrafi scoperte poche settimane prima del sarcofago,
La prima di esse ha incisa questa indicazione: «Tomba d'Ari-

setbaal, sacerdotessa, moglie di Melgartvillec »,
La seconda, d'una scrittura più trascurata, significa: « Tomba

di Hotallat. sacerdotessa, figlia di Magon, figlio di Bodmalgert,
moglio d'Aamelek, Aglio di Bodmolgart ».
Si osserva che i titoli delle sacerdotesse non sono accompagnati

da alcun nome divino, indicante a qual culto esse appartenevano.

TELEGE.A.lVI1V.CI

(Ag•enzia Stefhnu

SAINT-ETIENNE, 28. - 11 lavoro 6 stato ripreso nel baoino
della Loira.
Non si à verificato alcun incidente.
Lo sciopero dei minatori è cosi terminato.
GENOVA, 28. - É giunta la corazzata ingleso Renoton, prove-

niente da Malta.
BERLINO, 28. - Reichstag. - L' aula e lo tribune sono gre-

mito.
Continua la discussione relativa all'inserizione all'ordine del giorno

della mozione Kardorf.
Spahn appoggia l'inscrizione, citando i precedenti.
Schrader, dell'unione liberale, combatte l'insorízione della mo-

zione Kardorff all'ordine del giorno.
Haase, socialista, la combatte anch'egli, chiamando la mozione

Kardorff un colpo di Stato parlamentare.
Normann dichiara che, benchè i conservatori non siano d'ae-

cordo sulle conseguenze materiali, pure essi voteranno a favoro
dell'inscrizione della mozione all'ordine del giorno.
) Bassermann dice che inazionali-liberalivoteranno l'inscrizione,non
volendo incorrere in responsabilità dinanzi al paese por il nau--

fragio del.sprogetto di nuova tariffa doganale.
Parecchi altri, oratori parlano in vario senso, .

Bachon, del Centro, spiega la tattica temporeggistrice della SI-
nistra, sollevando un tumulto.
I socialisti gli gridano: Canaglia I Cane! e prendono d'assalto

la tribuna.
Il vice-presidente, dopo molti sforzi e richiami all'ordine, so,

spende la seduta per mezz'ora.
Alla ripresa della seduta Fire Lensmann, del partito dell'Im-

pero, combatte l'iBEOfiEione all'ordine del giorno.
La seduta ð tolta alle ore 19,30. Il seguito della discussione à

rinviato a domani.
PARIGI, 28. - Si è adunato oggi All'Ëliseo il Consiglio del mi-

nistri.
11 Presidente della Repubblica, Loubets ha ßžmato il deureta

che modifica, in conformitå del parere del Consiglio di Stato, il
Regolamento dell'Amministradione þubblica oonedrnente le eon-

gregazioni,
Il Consiglio ha approvato i progetti di legge telativi alle dom

mando di autorizzazioño presentate da sessantuna congregazioni
maschili; i progetti saranno presentati alla Camera dei deputati
nella settimana ventura.
Il presidenfo del Consiglio. Combos, intbemo i ministri dèlla di-

ehiaraziano ernessa ieri dal, Consiglia di Stato,.nella quale questo
ha qualiûcato come un abuso la petizione in favore delle congree.

gazioni, Armata da 74 vescovi,
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Il Consiglio infine ha deliberato, a proposito dello sciopero del
personale marittimo di Ma siglia, clio si adottino speciali ed im-
mèdiati þrovvediinenti per garantine il regoltre andamento dei

servizi pubblici.
PARIGI, 28.' - È impressione unanime della Commissione del

bilanciö, che il rapporto del generale Voyroil abn cotitenga nulla
di sensazionale.

Il rapporto à tutto un elogio degli ufficiali del Corpo di spedi-
zione per la China.

Quanto ai missionari, i passi del rapporto che li concernono
sono noti.

Denis Cochin ricordo che gli atti rimproverati ai missionari
furono fatti con l'approvazione del ministro di Francia a Pechino.
BUCAREST, 28. - È stata aperta la sessione ordinaria del

Parlamento.
Il Re Carlo, calorosamente acclamato, lesse il discorso del Trono.
S. M. alluso al quarto centenario della guerra vittoriosa ed alla

proclamazione dell'indipendenza, grandi atti dai quali è sorto il
Rogno di Rumenià. Accennò poi all'accoglienza calorosa avuta in

Bulgaria da parte del Principe e del popolo, il quale datte a tale

accoglienza uno speciale significato. Pertanto le interviste di Ru-
stseiuk e di Plewna consolidarono i rapporti amichevoli tra Bul-
garia e Rumenia.
Constato poi che i rapporti della Rumania con tutti gli Stati

sono eccellenti.
Il Re annunzio parecchi progetti di legge e disse che le feste

commemorative di quest'anno produssero nell'esercito il massimo
slancio verso un lavoro virile. L'esercito, disse infine S. M., segue
il progresso naturale; e l'impulso dato svilupperà sempre più nei
capi il sentimento del dovere e della responsabilità, e svilupperà
nell'esercito la convinzione che esso è non soltanto protettore del-
l'esistenza della Nazione, ma altresl una potente istituzione per
la coltura del popolo.
BUENOS-AYRES. 29. - Causa il gelo, diminuiscono legger-

mente le buono previsioni che si facevano pei raccolti del grano
e del lino.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
<iel B. Osservat,orio del Collegio Romano

del 28 novembre 1902

11 barometro é ridotto allo zero. L'altezza della stazione è di

metri........«•••···••· ·

Barometro a mezzodi
. . , . . . . . . 752,8.

Umidità relativa a mezzodi
. . . . . . 76.

Vento a mezzodi . . . . . . . .
. . . N debole.

Cielo................. coperto.
Massimo 12*,1.

Termometro contigrado . . . . . . . . -

Minimo 6*.7.
Pioggia in 24 ore . . . . . . . . . . . goccic.

Li 28 novembre 1902.
In Europa : pressiona massima di 7ô5 sulla Russia centrale,

minima di 736 sulle Ebridi.
In Italia nello 24 ore: barometro poco variato in Sicilia, selito

altrove fino a 6 mill. al Nord-Ovest; temperatura irre6olarmente
variata; nebbie in Val Padana, pioggie sparse altrove; venti mo-
derati o forti intorno a pogente sul medio Tirreno, con mare
agitato.
Stamane: eiolo vario sulPalto e medio versante Tirrenico e Si-

cilia, nuvoloso altrove con qualche pioggia; venti deboli o mode-

rati ,settentrionali.
Barometro: minimo a 755 al Sud, massimo a 759 in Val Pa-

dana.

Probabilità : venti moderati o deboli settentrionali sull'Alta
Italia, intorno a levante al Sud-Est, vari altrove; cielo quasi
avunque nuvoloso; pioggie sparse, specialmente sull'Italia meri-
Jionale.

BOLLETTINO METEORICO

dell'Utiloio oentrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, li 28 novembre 1902.

STATO STATO
TEMPERATURA

STAZIONI del cielo del mare Massima Minima '

ore 8 ore 8 nelle 24 ore
precedenti

Porto Maurizio · · */4 ooperto legg. mosso 14 8 6 8
Genova • · · · • sereno calmo 9 6 5 6
Massa Carrara . • seretio calmo 13 l 4 1
Cuneo . . . . . • coperto - 5 0 0 9
Torino. . . . . . sj, coperto - 2 3 - 0 3-
Alessandria . . • coperto - 1 2 0 2
Novara . . . . · nebbioso - 2 3 - 1 4
Domodossola . . · coperto - 7 6 0 6
Pavia . . . • · nebbioso - 2 5 0 3
Milano

. . . . • nebbioso - 3 8 - 0 6
Sondrio . . . . • eoperto - 0 0 - 1 4
Bergamo . . . . • sereno - 5 4 1 6
Brescia. . . . . · 8/4 coperto - 4 5 - 6 3
Cremona . . . . • nebbioso - I 4 - 1 &
Mantova . . . . nebbioso - l 6 0 8
Verona

. . . . . nebbioso - 6 9 0 4
Belluno

. . . . • nebbioso - 2 3 0 3
Udine . . . . . · 3/4 coperto - 6 5 2 2
Treviso.

. . . . • coperto - 7 5 4 0
Venezia

. . . . ooperto calmo 7 7 2 8
Padova

. . . . . ooperto - 8 4 3 0
Rovigo . . . . 3/4 coperto - 10 0 - 0 5
Piacenza . . . . nebbioso -- l 8 - 2 3
Parma

. . . .
.
. nebbioso - 1 0 - 3 1

Reggio Emilia . • coperto - 1 0 - 3 0
Modena

. . . . • coperto - 2 7 - 2 5
Ferrara . . . . . coperto - 5 8 - 0 2
Bologna . . . . . */, coperto - 3 2 0 0
Ravenna . . . . • coperto - 6 4 - 4 0
Forli

. . . . . . ooperto - 6 8 0 2
Pesaro

. . . . . . coperto calmo 9 2 5 6
Ancona . . . . . - - -

Urbino. . . . . . coperto - 5 9 2 4
Macerata. . . . . coperto - 6 8 4 Ì
Ascoli Piceno . . coperto - 10 0 5 8
Perugia . . . . • coperto - 9 6 4 4
Camerino. . . . . nebbioso - 6 0 2 5
Lucca

. . . . . . sereno - 12 4 3 0
Pisa

. . . . . . . sereno - 16 2 4 0
Livorno . . . . . 1/4 cope to calmo 14 5 6 0
Firenze

. . . . . sereno - 10 7 6 3
Arezzo . . . . . . */, coperto - IS 0 5 4
Siena . . . . • coperto - 10 8 $ 6
Grosseto . . . . . - -

Roma . . . . . . */4 coperto - 13 5 6 7
Teramo . . . . . nebbioso - 9 0 5 4
Chieti

. . . . . . piovoso - 9 3 5 0
Aquila . . . . . . sereno - 8 9 3 l.
Agnone . . . . . coperto - 9 4 4 3
Foggia . . . . . . */4 coperto - 14 0 5 0
Bari

. . . . . . ooperto calmo 14 0 0 0
Lecce

. . . . . . coperto - 17 7 10 0
Caserta

. . . . . 3/4 coperto - 14 5 ,9 I
Napoli . . . . . */, coperto calmo 13 5 8 7
Benevento

. . .
. ooperto - 14 l 6 7

Avelhno . . . . coperto - 12 6 5 4
Caggiano . . . . coperto - 9 8 4 g
Potenza . . . . . nebbioso - 6 9 4 1
Cosenza . . . . . coperto - 13 0 7 7
Tiriolo . .

.
. . */4 coperto - 9 3 - 1 4

Reggio Calabria
, coperto legg. mosso 17 8 12 6

Trapani . .
. . . 3/4 coperto mosso 18 2 14 0

Palermo
. . . . */, coperto agitato 19 0 8 9

Porto Empedocle . sereno legg. mosso 17 0 14 0
Caltanissetta . . sereno - 16 4 6 4
Messina . . . . . piovoso calmo 14 8 12 8
Catania

. . . . sereno legg. mosso 17 8 1() g
Siracusa

. . . If, coperto legg. mosso 17 4 12 5
Cagliari . . . */, coperto calmo 16 0 6 Q
Sassari . coperto - 13 4 g
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